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O ltel giro tir questi pochi giorni 
Inghilterra e Tra nei a riescono 
a costituire in Europa un bloc¬ 
co ili Siati decìsi, per intese 
politiche seguite da immediati ac¬ 
cordi militari, a ufi ri re una resi¬ 
stenza compatta alla volontà di do¬ 
minio lanata, o si apre di nuovo 
la via delie future capitolai ioni, 

IL fasci'tuo ha del ermi natamente 
gettato la maschera, poiché la proce¬ 
dura bacata sui diritti dei popoli 
gli creava impedirne nti alle necessi¬ 
tà della L ua azione fulminea e del 
suo sviluppo. L’annessione della Ce¬ 
coslovacchia* in solenne opposizione 
agli impegni di stonaco, non è un 
errore' al quale Hitler sia stato con¬ 
dotto dal suo fanatismo, E\ all'op¬ 
posto, un’azione determinala dalla 
fredda ragione politica* E' la ripe¬ 
tizione delle conquiste di settembre, 
senza conferenze. E 1 la convinzione, 
fondata sull'esperienza del passato 
recente, ohe l'unità fascista può 
tutto osare di fronte all'impotenza 
delle grandi democrazie titubanti e 
divìse, 

La minaccia dunque che pesa su 
tutta l'Europa* o c proni ameni * al¬ 
lo nlanata o è destinata a diventare 
Irrimediabile danno* 

La buona fede politica non ha 
più possibilità d'essere accampata. 
Ormai tutti hanno aperto gli occhi, 
anche quelli che sembravano ciechi* 
Ma, a che serve avere aperto gli 
ocelli* se si continua ad agire come 
quando si era ad occhi chiusi ? 

Chamberla in et è chiesto, nel suo 
discorso dì Birmingham ; « E' que¬ 
sta la Alte di una i cecilia avventura 
o IInizio di una nuova ? 

La domanda rivela un’incertezza 
straordinaria e un'ingenuità inspie¬ 
gabile. Questa non é la fine dì una 
vecchia avventura nè finizìo dì una 
nuova \ è semplicemente la conti- 
nnazione di una vecchia avventura* 
E 1 la continuazione dell'indisturbato 
riarmamento tedesco, dell'occupa¬ 
zione della sinistra del Reno, di- 
l’Ansc Illusa, di Monaco, E' la conti¬ 
nuazione della guerra in Abissi ma 
e dell intervento fascista in Spagna* 
E É la continuava mie della perenne- 
mente immobile passività democra¬ 
tica, 

E* se l'appello lanciato da! Foreign 
Office alle varie Conccllerìe. per una 
intesa immediata di resistenza col¬ 
ici li va, ri prolunga e sembra per¬ 
dersi in tentenna meli li e considera¬ 
zioni di prudenza, è che gli siati 
interessati hanno perduto da parec¬ 
chio tempo la fiducia nel valore 
reale degli Impegni assunti c fir¬ 
mati dui grandi Stati democratici. 
A questo ha portalo l'impunita vio¬ 
lenza fascista e la rassego a/ ione 
sempre otUntisi tifa di quelli clic il 
mondo considerava e considera co¬ 
me suoi antagonisti. 

Perciò, noi siamo luti‘altro che 
certi su quanto uscirà dall'agitazio¬ 
ne diplomatica di questa settimana. 
Quanto avviene a Menici, già in 
mano ai tedeschi, aumenta questa 
nostra incertezza. 

Il gioco è ormai d una semplicità 
che sgomina il terreno d’ogni c©m- 
plicazìotie e d'ogni imprevisto : O la 
pace o la guerra. La capitolazione 
porta alla pare « alla pace europea 
fatta a *imigliariza (ti quella della 
Cecoslovacchia), la resistenza alla 
guerra. Non vi sono altre vie. 

11 fascismo aspira al de minio del¬ 
l’Europa e del mondo, anche con la 
guerra, E si prepara alla guerra. Il 
colpo del 1 1 mai /a è un’azione pre¬ 
liminare di guerra* Le grandi demo¬ 
crazie vorrebbe! u ancora c> ita ria, 
sperando in accomodamenti possi¬ 
bili e in soluzioni intermedie. 

Che altro significa questa tremula 
speranza* di cui e portavoce la parte 
mi- fiore della stampa francese, di 
un non impossìbile accordo fra Pa¬ 
rigi e Roma ? Vii cura ! 

L> Ordre » <22 marzo) scrìve : 
« Esl-ee ù dire que te Duce resterà 
e terne!le meni tldèle .m Fuhrer ? 
Nous summes persuade.'* du contrai* 
re, L’uxe. a nutre modeste a vis* se 
briscra tnul seul,»M! E gli altri 
giornali mettono in enclcr/a il latto 
che Mussolini non ha mandalo un 
Ltlegrainmji di congratulazioni a 
Hitler per la conquista della Ceco- 
slovaechia * e clic, per rendere per¬ 
plesso il dittatore italiano, un per¬ 
sonaggio molto importatile a Itti 
gradi in, andrebbe a Koma in mi' 
sione ufficio'*,!* Il * l*:iris-Midi » ibi 
marzo) scrive : a Le* espoirs que 


M, Chambcrlain et le gouvernement 
franvais lui-me me ont persistè à 
me tire dans finflueme du Duce, 
soni justifiès. E11 cas de menare <1 e 
Kusrre, pour la seconde fois, le.s in - 
lérèts de Home s'affi ruteni diver- 
gents de ceu\ de Berlin. » f 1 f 1 1 

Sembra essere ritornati al gen¬ 
naio del 1935 , Quattro anni di delu¬ 
sioni co tanti ‘irebbero dunque 
trucconi invano, E chi c più in 
grado di ridare la vista a un cieco 
volontario > 

II fasci? mu è indivisibile. Roma è 
legata a Berlino, per la vita c per 
la morte. E" la sua condanna. Solo 
tufo pera zinne chirurgica può divi¬ 
dere I fratelli siamesi, E V operazione 
è la morte, 

Mussolini non voleva la Germania 
al Brennero e ha subito TAnschluss ; 
non voleva lo smembramento della 
Cecoslovacchia, e ha subito Mona¬ 
co : non voleva la sua soppressione, 
e ha subito il 15 marzo. Non voleva 
il razziamo, e ha subito firn posizione 
della politica antisemitica ; non vo¬ 
leva i tedeschi in Italia* e li ha do¬ 
vuti collocare negli uffici pubblici, 
a Roma c in Colonia, Egli è orma» 
il va? allo che, se vuole autorità e 
vita, deve seguire il suo signore, E 1 
lo * ciac al Io che* per vivere, è obbli¬ 
gato a camminare suite piste del 
leone. A questa funzione, egh ha 
ridotto l'Italia* 

Mussolini non può fare una poli¬ 
tica autonoma. Egli c sussidiario 
dell'impero germanico, come FAlba- 
nia è sussidiarla di Roma, La ut Geo¬ 
politica v «filili un 

spiega questo servaggio’ Un popolo 


di h) milioni di abitanti* quale c 
l'Italia* h.i ti mio» confini un popolo 
di HO milioni di abita nti rom ' la 
Germania. V011 resta che servire. 
Le difficoltà nella situazione inter¬ 
na del regime fanno il resto* La 
sudditanza italiana assume pertanto 
il carattere di solidarietà reclamata* 
La Francia ha un modo solo di 
staccare l’Italia dalla Germania : 
o(Tririe spontaneamente Gibutì e la 
Somalia francese, la Tunisia e la 
Corsica. E?r una settimana, la pace 
sarà assicurata. Poi altre concessioni 
dovranno assicurare la pace : Alge¬ 
ria e Marocco* Nizza e Savoia. Dopo 
di che. dovrà assicurarsi la pace con 
la Germania*** 

Il comunicato pubblicato dopo la 
riunione del Gran Consiglio fascista 
precisa del resto quale sarà la posi¬ 
zione dell 1 Italia nella presente crisi 
internazionale : indissolubilità del¬ 
l'Asse, 

Nessuno si faccia illusioni. O PEu- 
ropa è disposta ad accettare il pro¬ 
lettorato fascista, come ha fatto la 
Cecoslovacchia* o deve decidersi a 
battersi* E‘ innanzi tutto un pro¬ 
blema psicologico, prima d'essere un 
problema politico. E non c'è tempo 
da perdere, 

Gerring è in Italia per coordinare 
l'azione dell'aviazione* non in va¬ 
canze, Fra poco avremo anche am¬ 
miragli e generati tedeschi al co¬ 
mando della flotta e dell'esercito 
italiani. Badoglio sì prepari a fare 
ti capo di Stato Maggiore di Brau- 
ehitsch* 

Truppe ed armi continuano a 
passare in Libia e in Spagna* Fran¬ 
co* nonostante la presenza del ma¬ 
resciallo Fétain* si è già schierato 
con l'Asse. 

Il fascismo ha troppo osato e 
troppo vinto per non con¬ 
tinuare il suo cammino. 

Esso ha l'iniziativa del 
movimento ed agirà, or¬ 
mai è sicuro, per colpi 
improvvisi:. 


L'INQ UIETUDINE 
DEL REGIME DI FRONTE 
ALLA CRISI EUROPEA 



IL FASCISMO È INDIVISIBILE. ROMA È LEGATA A 
BERLINO, PER LA VITA E LA MORTE. È LA SUA 
CONDANNA. SOLO UN’OPERAZIONE CHIRURGICA 
PUÒ’ DIVIDERE I FRATELLI SIAMESI. E L’OPE¬ 
RAZIONE È LA MORTE. 


MILANO, marzo 1939 

Siamo Analmente in grado di co¬ 
municarvi il bilancio esatto delle 
spedizioni e delle perdite che limita 
deve registrare a causa deU'inter- 
vento fasciata in Spagna. Le cifre 
che noi registriamo non corrispon¬ 
dono a quelle del comunicato uffi¬ 
ciale diramalo a cura del governo, 
e destinale al popolo italiano : ma 
sono ques e le cifre vere* depositato 
negli archivi dell’ufficio CM.S* rOl¬ 
tre Marc Spagna'. 

^ Dal Settembre it)3G a tutto il feb¬ 
braio 1939 furono mandati a Franco 
complessivamente 128 812 uomini di 
truppa delie varie armi, compresi 
ci] ufficiali. Di questi vennero rim¬ 
patriati a varie riprese in licenza 
o p?r essere scadalo LL termine del- 
l'impegno. 4 940 uomini, I feriti 
sommano a G 780 uomini : i mutilati 
a 1,326 ; gli ammalati per cause 
inerenti al servizio a 6,112 ; i morti 
a 4.583 ; i dispersi e i prigionieri 
a 4.286. 

Rimarrebbero, dunque, tuttora in 
Spagna oltre cento mila legionari 
italiani. La scorsa settimana i soliti 
piroscafi hanno compiuto nei porti 
di Genova, La Spezia, Livorno e Na¬ 
poli, il carico settimanale di rifor¬ 
nimento e viveri destinati al corpo 
legionario* con pochi uomini per la 
guardia e la consegna del materiale. 

Quest uJgirne consisteva soprat¬ 
tutto di munizioni* pezzi di ricambio 
p2r automobili e autocarri, motori 
materiale d'accampamento e di ca¬ 
serma* divise* biancheria* medicinali 
* strumenti di chininria. Oltre a ciò 

m J nr a g gC 

'bestiame, eco. 

INQUIETUDINE NEL TI BOLO 
BD A TRIESTE 

Già si avverte nel Tiralo» soprat¬ 
tutto a Bolzano, od a Trieste, ima 
ripercussione per nu!La rassicurante 
degli avvenimenti dtfJ'Europa cen¬ 


trale. La popolazione tedesca di 
queste regioni manifesta senz'aleuti 
ritegno la gioia per le conquiste 
germaniche, ed esprime la certezza 
che ben presto Hitler vena a libe¬ 
rarla dal giogo dell'Italia* Con il 
pretesto dì esaltare la solidarietà 
dell'asse* le bandiere a croce unci¬ 
nala ricompaiono nelle vetrine dei 
negozi v molti si fregiano il petto 
del distintivo nazista. 

Un malessere ognor crescente si 
maiali età m tutte le città italiane, 
nè l'aumento di salario agli operai 
ed agli impiegati dee re ahi da Mus¬ 
solini. sembra influire sull'eptnione 
pubblica, la quale va perdendo la 
sua fiducia nel fascismo. D ì resto 
tali aumenti che vanno da un mi¬ 
nimo del 6 % ad un massimo del 
10 . sono assolutamente inadegua* 

ti al rincaro del costo della vita, 
che. dal tempo della guerra etio¬ 
pica ad oggi, ha raggiunto il 37 *, . 

Fervono intanto i preparativi per 
la celebrazione fasci* a del 26 mar¬ 
zo. e tutti gli organi del partito so¬ 
no mobilitati in vista della grande 
cerimonia. Il discorso di Mussolini 
sarà diffuso in tutte le città dagli 
altoparlanti presso ì quali la popo¬ 
lazione è invitata come due anni or 
sono per la proclamazione dell 'im¬ 
pero. 

11 duce — si afferma parlerà 
delle rivendicazioni italiane* ma lo 
fam in maniera generale ; rivolgerà 
un appello ai cittadini dell'Interno 
ed a quelli residenti all'estero, in¬ 
vocando L'unione di tulli* al di so¬ 
pra di ogni tendenza, in vista dei 


. tl-ft iTrttn 




Tale appello è stato deciso* sem¬ 
bra, in seguho alla constatazione 
del fallimento della Commissione 
Ciano, che ha dato, come si sa. ri¬ 
sultati disastrosi, perche, salvo po- 
! he migliala di rimpatriali, i famosi 
dieci milioni di italiani che si vole¬ 
vano accalappiare $ o n 0 rimasti 
tranquilli al l'estero. 



Quelli che agirono a : questo 
t tl titolo dell tirticolo ili fondo del 

Popolo il Italia in* del 19 morso* 
con cui -ri rievoca 1/ passato rtei 
primo squattri sino fascista. Sono 
parsati i t nt anni tini giorno in cui * 

n Milana* in Piazza S. Sepolcro* ri 
ri uni" il pruno convegno fascista* 
l'Ira tl 23 marzo. le redime tic eorn- 
wt'niora oggi il ventennale* in for¬ 
tini solenne* n Roma, ove Mino con* 
tutti gli squatlristi ; « quel* 
li 1 hf agi rotto s>. 

// tìtolo ili 1 Pii polii 1 ] li alta n- 
vr*hhc grandemente rispettato In 
t'erità storno se fosse stato il se* 
un ente : < (Jlieili thè non Of ir fi¬ 

na / i rappresi ti*finti della 1 er* 
thin opposizione ni fascismo non 
si sari'hhero neppure potuti fomen¬ 
tane ih questa punta àinmirt por- 
tirolarmente rivolta 0 lortu 

Il io seismo si può' mticore co¬ 
mi ’ si vmde, nei suoi aspf>ttÌ morati, 
saettili r politici, si può' discorda¬ 
te su <igni stai aspetto, ma su un 
ftunto r ohhhgatorio t rotarsi tfar - 
eortlo : il trionfo fascista in nitri* 
buito rum al in sua azione, bensì* al- 
I inazion* ut t - -rsatin. I n pugno dì 
t saltati, attorniti'! ila vaga ho udì e 
mercenari, dispreizati da} popolo* 
Ita avuti* ragione ti 1 una moltitudi¬ 
ne immobili 1 , in statù catalettico* 

Questo e tatti 1 di nascita del fa¬ 
scismo : ì consensi sono tenuti do - 

po. 

tir azioni dcj fusi tsnet. I (ritira¬ 
si tstno non ha saputo tìppnrrr nes¬ 
suna difesa, 1 parti r i della demo* 
f razia e i partiti del proletariato 
tono rifu isti fiassivi. Rotelle 1 po¬ 
teri S'ato t rono . rjrcnfj o 

compiici, aìl&zion* tìirnfu Occorre* 
i ti opporre nziom l iolentn _ \ou tu 
opposta che una montagna di paro- 
li. ttei Variamento, nell 1 stampa* 
nel parse. ì l azione eroo u ci; grup¬ 
pi isolati e ih itiilit alni, non fu eh* 
pttradicn. frammentaria e senza al* 
trina coordinazion* unitaria, 1 po¬ 
lli i fusi isti agi intuì. <i spostavano^ 
colpivano, icmare uniti* jtolWn/i\ 
ecnndo un ttnline d '[irruzioni pre* 
stabilitili t gruppi d azione nntt- 
Uiseuft rispondevano isolati* senza 
ntai un piano a asti* irti , a 


della città , del quartiere, delle sede 
iteli'organizzazione «finrenfi. /, nn- 
*ì fascismo a ve va in se tutte le forze 
necessarie per un azioni* offensiva* 
la sola tu grado di stroncare lo 
squadrismo fascila : nut rimaneva 
sulla tlifcnsiin, 1 n qunrtier genera¬ 
li* antifascista non e mai esistito, 
V »*stsun partito se battuto; si sono 
\oìo imbuti i migliori dUgni /«irli* 
n», e di firojiria iniziatine 

( osi , d fascismo ha t onq ut Stato 
citta , provi nei** e V intero paese. 
Questa mancanza *h rapacità corn¬ 
imi tira in seno all tinti (ateismo ha 
la sua spiegazione poi Pica : fa de¬ 
mot razta borghi***', aneli t quella 
sinceramente antifascista, confida* 
va nella protezione dello Stato , a* 
borriva dall azione individuate o 
t riflettila tdolenta e illegale, men¬ 
tre al proletariato mancava la fisi¬ 
ologia riell azioni*. 

\iih htt\ l u dire che d ri far ausino 
e la bnr“frff 2 ta delle {,amere ilei 
l.aioro e dei 'sìnilatuti V tu e \ ano 
corrotto ; la psicologia dell azioni 
inaurai a n tutte persino a quelle 
frazioni che <1 proclamavano riio* 
dizionari* \ l nostri più famosi rapi 
rivoluzionari, crino Ruan * Hom* 
bocci* ntm si sono mostrati altro 
che demagoghi infingardi e etaltrn. 
ni. Malgrado la scontil a, il nfiir- 
mismo italiano si può' dire che ha 
salvato l onori ; il rii aluzionarì&mo 
non ha sai vuto n* ppure quello* 

Fnccitcbi tl processo al fms*nt(K 
tinti 'i fitto tessere s-i'tnpisciatici. n 
si fato'. Con tnr r a serenità , afferma¬ 
re ehi un pi i rimiti rivoluzionario 
richietle rapi rivoluzwnari. h chi 
t migliori uomini* f ir epa rati per un 
pcrrWri normale 1 h azione l* gai* - 
1 fi.ionn/r' e parlamentar * . sono 
incajuu 1 di t renr.sF impro i vivamen¬ 
te quella psicologia nt cessina fr r 
h on eccezionali. 

Il fasidamo sa/miti qui 7 1 In i o' 
Irta, fanti fusra sino non sapete quel 
he ititela, f . vf lo avessi saputo, 
non ai rebbi' fintato * ssere iti gradii 
b ott* n* r* quel i lo col* t a. \ on 
ratta stilo #i| fc’iirifi #* d ttb olo 
ja, sì fratti 1 ih ìtsuohigia. fi eh*' * 
tn'nltni questione. 


possiamo ben coH^òfrTnrri r tabi li¬ 
tri* i. Malgrado la nostra esprrìenzm 
la (Germania, paese fra t ptn vii ili 
ri, 7 ninnilo, e rteaduta neatì stessi 
nostri errori *■ ha fatto peggio di 
noi. Ili 1 !* t ha inori fato poi futil¬ 
mente di Mussolini* 

l granili tnm imctiti tli massa deb 
la civiltà industriale #■ politica mie 
iterna tnoìattn fatto meltt'n ■ in un 
tntone b ’ indindtinlita* le perso* 
nafità. M lume delfesperienza del¬ 
ia politica interna tlel nostro jnrii'NC 
e di altri fittesi, e a! lume dell*espe¬ 
rienza dilla fiohfn a estera ttei grate 
d paesi in questi ultimi anni, noi 
sappiamo che f indii iduo, il rapo, 
1 capi* o gli l'spon* ut 1 politici, fior 
< Inumarli con terminologìa pm de* 
m* era*u a, hanno riacquistato In 
toro importanza. \oi sappiamo* nd 
* si or pio, e per non citare che nomi 
dì famiglia, thè a Paul Paure man¬ 
ca la psicologia necessaria a * 7 éitc 
1 ij £irr</rrr*> partiti tlcntocrath 1 nel 
V \ secolo, all'epoca del fasi isolo, 
fiotrchhero 1 tiare patiscili altri 
muti, ma ognuno min premio /mt* 
4 he ci limitiamo a titani*■ uno salo. 


una 
1 udì- 


1 e mit'.yc fanno i t afa. fi 
iiiìtn r|jf può passare per 
ut doli. Mu intliscut ibilr uriche 
fife* tdtra irrita : 1 *api fanno b 
masso, ''fa * ir nei periodi rnolu- 
zz otta ri* * lo sono quelli thè muti 
i**ormenti s assomigliano at tempi 
di guerra. In queste ore erre-f0/1 *i/t\ 
( ‘ masse attendono la guida negli 
at 11 nit fugt ttfi è spesso fulmìnei 
ih*' 1 tu pi'diacono la ilt.^eussione ab 
Intintila., d i’rt/1 r -■ gru* c il congrew**. 1 
api Mino mi*^rih Ithcramrnet dei 
'oro posti di direzione e sono al 
bao pn- r o per guidare * decidere 
. 1 un baleno, non pi r attendere nut- 
itiltazioni* Devono t r iunnan /’ non 
, ' v >rf' t trascinati. Ih 1 !tborio * sserc, 
psicologicamente* in srado di agi¬ 
re da cr.pi t non di parlare da fi¬ 
losofi ci ibi proli ^.on. 

Quinte * ori'itb razioni, inspirati 
•it v* , nti , nnal*' d* t frutti, fto\ sotto e*. 


in cui la lotta polìtica riprenda il 
suo rorso e fazione il mio pos'a, noi 
sappiamo che nelle varie ritta e 
ni 7 /e varie regioni, la mnssti sarà con 
ehi saprà condurla. 

Questi vatt'anni di vita vissuta 
in rofif/iiloni cosi varie e molte filiti 
w f*tttrin e in edito, hanno * reato 
ficr I Italia dt domani uomini 
nuoti captivi di condurr*' la lotta 'f 
Diciamo uomini ** non l'uomo, far- 
che in ! tal in, tlopo Mussolini, non 

* e posto per timori o per matador* 
Questo e il problema, 

\ *a ritmiamo ili m, 

1 allora f*t situazioni stira capo* 
tolta. /'. ;/ faseumo verrà a trovar* 
M*, nel momento pili cr'dìeo*. di 
ftonte ti*} un azione alla tfualf non 

* ra stato abituato. 


tnt* r 
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non 

i'"‘ito. quanto pt r I at < enir* , ói 
/ tafim etiti o p (a nostra 

n:n/grado In attuazioni 
difficd*’. '«i a/tnru un otTun 


! 


* fierati za- 
' 1 pre nti 


BLOCCO FASCISTA 

Il vecchio mondo politico 
e diplomatico non sa arren* 
dersi aff evidenza* non vuole 
ammettere che la solidarietà 

dei fascismi sia piu forte del¬ 
le loro parziali rivalità* La 
visione conservatrice delle 
cose gli vieta di capire che 
queste rivalità sono piccola 
cosa in confronto alla lotta 
ormai impegnata per l'egemo¬ 
nia d'Europa e la successione 
coloniale* 

CARLO ROSSELLI 

marzo 1937 
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Per i volontari 




Itili udiamo ancora a tulli 1 rin- 
*1 ri coni pugni o ai nostri le'lori che 
milita è la >rl( inuma di sol uhi rù'- 
ta per i noslrì ituujiaguì > oloutari 
L-cduci dalla Spagna. Sia lutto ó* 
uni(|U(' iigiii sforzo [>c'i ari ii ave a 
Miri teri' a dLpo-i/uono «lei no^ ri 
fimi]lagni vidonlari il mimmo in- 
ilì^pctiMilnlr L per alleviare le loro 
solferei]ze* in un momento rccezio- 
Eialmontc graie* 

Tutti hanno bisogno del nostro 
aiuto e della HOhira solidurietiu 
Via noi rirordiuimu hi modo pur i- 
ni ^j -c, vjnoi ULi 4 tri compagni (die 
-inlfl ubhlìftali a \i\eiv tiri rampi 
di ! tuu rntrainrhhi ilei Pirenei O* 
rìr ululi. Ivsi hanno bisogno di lui- 

tu [irrché inaurano rii tu'Li. Non 
hanno né ha tu nè rasa ; non han¬ 
no bianche)'da, noti hanno coperte. 
Mancano di aiuti, di sapone* rii Li¬ 
llà ero. Kssi hanno *o|n f pian In è 
appena sulìieirnte per non morire 
rii fame, e fino a pochi giorni fa* 
il Imo vitto r ra composto di una 
scarsa razione di Live, ih qua le he 
anilina c di acqua* 

Segnaliamo, fra le inizia'he che 
ei sono nule e che inori la 11 n rii e-- 
Frn conosci 11 le da tutti anLfa¬ 
se isti. rjutdhi del nostro compagna 
Silvio irceli 11 che è riuscito a l*i- 
losu, in due riproe, a r*n eoglierc 
circa 5.000 franchi, con cui m è 

pnlLt’o d'iirgeti/.ii provvedere .1 1 Tao 
quieto della paglia per impedire ohé 
i nostri compagni 1 Iorminsero «n- 

»'pra aM*”d r- f J T 

altri gèneri di prima nerbava, h 
ncgiial ialini nuche rinizialiva dèi 
gruppo di 4 trinati zia i fc Libertà 
di ParigL Ì cui * omponriiti die han¬ 
no unnecgpuzione n-'iihuita d sti¬ 
nti quotati ciaseuuo per un ninnino 
ili 25 franchi mensili* 

Tilt le- le somme clic Itnora no\ 
ahlnamo raceoflo* sono siale devo* 
Itile iulegralmr’nte alTaìu o ilei me 
utri conipagni, >enza else sia stalo 
distolto un -din fra neo per altre *pe- 
i di orgunizza/aoue* 

I/emigraci nm- ila fiumi è povera 
e i -orni snerìlìfi, ai quali è frequeir 
iiinmir chiama Li jn’r nml I (' [diri 
necessità, hanno mi limite. \ou 
può' ri eli ir di* re più ili r pi auto è 
pi^sihih* dare. Ma In ni noi dob¬ 
biamo vipere ehi* anelli una oflet¬ 
ili esigua sarà utile e bene uccella. 

Gli ari’ifa-cGli clic hanno nella 
Ima 1 ilà della loro re ■-ir lenza un 
compagno o piti enmpugtii reduci 
India Spagna ai «piali dridumn prov¬ 
veder!*. un opino rpvria.lmrnle 

ili Loro. Ma. dove non \ i -mio com¬ 
pagni «la aiutare. Ir muiiuh rai'coh 
le -iaiuv mandali* o al Gomitalo di 
''decorso 0 .il JI od rii giornale* o ad 
alt . .'guiiizzAzioni indicati’, 

\oi .ddii. imo |u s[iei an/.i clic que¬ 
lla -iliui/ione non iliircrà a lungo* 
Essa non può' csaere che dall si! ri- 
ria. Perciò . facc iamo ora, 1* non 
r iniainìiamo a ihunani, quell'opera 
che ri p ptc-ihìh 1 svolgere in loro 
-occorso* 

Quelli do- -ono -tali Fa vanguar¬ 
dia più genern-a «hil antila-rismo* 
e ehi* in Spagna hanno scritto mia 
pagina gloriosa citi* rima ira lidia 
sfuria del nodio pae-r e della ri¬ 
dila eiiropi’a. debbono seniiri* ai- 
torno a -e hi fra terna sol ìd urie j 
dei loro compagni di fede dc-ritiL 
nati in Francia, in Europa e nel 
mondo. 

La solidarietà, soprattutto da par» 
>r di ipiarith per rag. uni o itn pedi- 
tueiii i, non luin putulo undar** in 
Spagna, c un dovere* è un atto con 
leni loutimm la lotta frinirò il fa- 
-ej-iuu, e 1111 afieriiiu/.ioih <li fede. 

Dome n ira. Kk é Flillimci giorno di 
om da lucira ttiinaiui di -olid.i- 
rìeJa, Durante quel giorno ili ri- 
po-o, i rappresentali i di tTgrii or - 
ga u izza /ioni* con \ odi ino i compa- 
giii a riunioni^ o visitino le faint- 
- 1 1 ' antiFa-iisic italiani ili modo 
de iic-ouio manchi aflLimn llu. 

\é A flit 1 < lie hi Repubblica 
SpUguaiola c raduta c che .1 nulla 
Valgono i s aeri fi ri compiuti [ICS rs- 
Aa* La Repubblica Spagnola vive, 
in 1 j ilo 1 1 ,1 le. nella ma epopea di glo* 

riu* Sa* a questo ■* 11 o pa ^^ a 1 n eriMeo 
che animerà la Spagna di dimiam 
verso la sua dell ini iva li tu" razione. 

ìli oiic-t cpcqiea, 1 uo-^ri imrnjui* 
gnì'volontari ?ono la testimonianza 
- 1 mi ai nazioni . 






































































































































SOCIALISTI 




GUERRA 


(Q 


di 


orisi aerazioni 


sul libro di KAUTSKY) 


La lettura dei libro di Carlo Kautsky 
sui socialisti c la guerra (Sozialiiten and 
Krieg, Prag. 1 937 ) è particolarmente 
interessante in questo periodo in cui 
l'umanità si avvia per chiavi segni ver¬ 
so un conflitto internazionale di prò- 
porzioni e di gravità non mai ancora 
conosciute- La lettura non è, per la 
mole del volume (circa settecento pa¬ 
gine )« troppo agevole : ma risulta su¬ 
bito chiaro, dai piano generale dell'o¬ 
pera e dalla disposizione dell'argomen¬ 
to. che ci troviamo dinanzi a un lavoro, 
condotto con estrema serietà e prepa¬ 
razione e destinato, almeno dal punto 
di vista dell'informazione, a far testo 
per l'avvenire. Kautsky. motto nell'ot- 
tobre scorso all'età di 84 anni, aveva 
iniziato .0 studio e la trattazione del- 
Targomcmo sin dal 1927; ma le vi¬ 
cende politiche internazionali gli han¬ 
no impedito di portare a compimento 
l’opera, da lui progettata, in quattro 
volumi : Krieg and Dvmokcatie. For¬ 
tunatamente Kautsky è riuscito a darci 
prima di morire questo lavoro in cui 
è espresso senza dubbio V essenziale de] 
suo pensiero- \ 

E* largamente nota, nel mondo so¬ 
cialista e fra i cultori di problemi poli¬ 
tici in generale» la posizione di Carlo 
Kautsky come teorico e militante di 
un socialismo democratico e rivoluzio¬ 
nario insieme, fedele al pensiero fon¬ 
damentale di Marx ed Engels e preoc¬ 
cupato di tenersi lontano unto dalla 
deviazione riformistica (Bernstein) che 
da quella bolscevistica (L*mn) del 
marxismo. Nel trattare il problema del¬ 
la guerra e dei criteri fondamentali a 
cui i socia isti debbono ispirarsi dinanzi 
a esso, Kautsky si attiene alla linea ge¬ 
nerale da lui mantenuta nella lunga 
ed operosissima vita inteeimente dedi¬ 
cata alla lotta per il socialismo* 

Dopo aver esaminato Tatteggiamento 
dei socia isti nei riguardi della guerra* 
prima durante le guerre rivoluzionaria 
(dalla Riforma «ino al 1848)> P« du¬ 
rante le guerre nazionali (dal 1848 
1870), poi nel pelriodo del ['imperia¬ 
lismo e deL’uUima conflagrazione mon¬ 
diale, Kautsky riassume in un ultimo 
capitolo dal titolo c Considerazioni re¬ 
trospettive e previsioni * i risultati ge¬ 
nerali del suo lavoro. Per coloro 

ìh'i Ti 1 il /UtU- «ulìiHHr ~ 


——_— --- fru¬ 

ire un rimedio il flagello della guerra, 
ressero la prepotente curiositi di to¬ 
rcere in poche parole quaFc la via 
migliata dall’autore per uscire dal 
irmento alla pace, diremo subito che' 
autsky non vede altra soluzione pos- 
bìle che l'organizzazione e il perfe- 
onamento della Società delle Nazioni 
^temente influenzata, attraverso le di- 
rrse delegazioni, dalla volontà di pace 
di libertà dei proletariati dì tutti i 
tesi» fedeli agli ideali della democcazii 
del socialismo» 

* La Società de.le Nazioni — scrive 
autsky (pag. 640) — non ha rispo- 
0 sino ad oggi a tutte le speranze 
ie sono state riposte in essa... Ma e 
ìesto un motivo sufficiente per respin- 
rla ? Succede per essa quel che at- 
de per la democrazia e per il parh- 
cntarismo democratico dal cui mondo 
cale la S.d.N, è uscita. Anche le li-' 
re organizzazioni dei lavoratori co- 
e gli Stati democratici e i paria menti 
hanno spesso crudelmente delusi, ed 
per questo che alcuni amici delle classi 
foratrici sì sono sentiti autorizzati a 
ndannarli come del tutto inutili.,. Ma 
ima di pronunziare un giudizio di 
testo genere ci dobbiamo domandare 
il fine cui deve servire ristituzionc 
si' condannata può' esser più rapì- 
imemc e più sicuramente raggiunto 
un’altra istituzione ** Pef Kautsky 
Società delle Nazioni serve almeno 
questo : a individuare, in seguito al 
luto di accettare l'arbitrato, lo Stato 
gressore e a definire cosi' quel pro- 
?ni3 della responsabilità della guerra 
cui so,azione impedisce al proleta- 
ito internazionale, quando non sia 
iara c sollecita, di mantenere la prò- 
ia unità. I recentissimi avvenimenti 
ma piu profonda o aggiornata cono- 
fnza del l'abilità c delle perfìdie dei 
verni totalitari avrebbero forse con¬ 
ato il vecchio Kautsky del carattere 
ressivamente ottimistico dì queste sue 
inioni : ma è senza dubbio difficile 
trovare a] prob.ema della guerra, 

[ terreno giuridico ed istituzionale, 
a soluzione diversa da quella che 
o' essere realizzata mediante Tinter¬ 
rito e il controllo di una Società delle 
tzioni, assistita dalla coscienza intoc- 
zionale del proletariato. 

II problema più vero e maggiore c 
to' un altro ; è il problema dcll'at- 
[giamento generale del proletariato e 
i socia isti dinanzi alTevcntualità o 
fatto improvviso e brutale di una 

erra, specialmente nel caso in cu!, 
r un motivo 0 per un altro» la Società 
Ile Nazioni si riveli insufficiente o 
ente. E' il problema di oggi, c il 
jblema eterno considerato ne.la sua 
itanza ideale, alTinfuoti delle solu¬ 
ti i occasionali ed estrinseche che pos 
io essere o non essere apportate da la 
faenza e dall'efficienza di determinate 
[tuzioni* 

La dottrina di Kautsky è a questo 


proposito chiara, esplicita e del unto 
lontana dalle posizioni astratte di un 
ceno socialismo o di certi socialisti» 
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* lo mi sono sentirò sempre piu 
spinto a mostrare — scrive K. sin dalla 
prefazione — quanto sia erronea 1 opi- 
filone secondo la quale . atteggiamento 
dei socialisti dinanzi a una guerra do¬ 
vrebbe esser sempre lo stesso ed es.:r 
stabilito in precedenza, qualunque siano 
le circostanze particolari.,. Io ho ritc- 
nuto necessario di mostrare quanto sia¬ 
no state ^ino^ ora differenti I una Jal- 
]’altra le diverse guerre c quanto diverso 
■ ia stato Vaneggiamento dei socia isti 
dinanzi a esse : quanto» d^antc 
stessa guerra abbia potuto, anzi abbia 
dovuto esser differente l’atteggia mento 
dei socialisti dei diversi paesi, » Siamo 
ben lontani, com’è facile constatare, 
dalla comoda formula secondo cui la 
guerra si esaurirebbe sempre, senza re- 
ridui di nessun genere, nella cerchia di 
interessi esclusivamente capitalistici e 
non costituirebbe quindi mai un anta¬ 
gonismo o conflitto dotato» in tutto o 
in parte, di e emeriti politici e ideali 
degni di essere ripresi dal proletariato. 
A superare le obbiezioni facili a esser 
sollevate contro una simile formula è 
stata escogitata la teoria di guerre di 
carattere nettamente imperialistico che 
sarebbero succedute, nell'attuale perio¬ 
do, a guerre di carattere religioso, na¬ 
zionale, ecc, ; ma caso — a parte Tin¬ 
teressante analisi che fa lo stesso Kaui- 
sky del contrasto odierno fra dittature 
e democrazie — ecco che la recentissima 
violazione dell indipendenza czeca e lo 
schieramento che si sta delincando a 
questo proposito fra le diverse potenze 
vengono ancora una volta a turbate 
con un elemento estraneo questa beata 
e semplicistica riduzione in puri ter¬ 
mini capitalistici di un fatto fra i più 
compositi, complicati e paurósi delta 
vita umana. 

No, il nostro orrore della guerra, io 
sforzo che la parte migliore e più con¬ 
sapevole delTumanità fa per eliminarne 
le cause e per liberarsi da questo tributo 
mostruoso pagato da millenni a.la be¬ 
stialità e all’irrazionalità che si anni¬ 


dano tenaci nel profondo del nostro 
e:rere, non possono basarsi nè sul pre¬ 
tto carattere esclusivamente capitalisti¬ 
co delle guerre moderne nè sui lutti c 
e rovine economiche apportate dalla 
guerra » questi luiri e queste rovine 
^cno purtroppo cose che ruminila sor¬ 
passa e compensa rapidamente. Quel 
che fa ] insostenibile orrore della guerra 
nei tempi moderni è soprattutto lo squi¬ 
librio e il pervertimento spirituale che 
provoca in masse sempre più vaste della 
popolazione umana ; è a devastazione 
rpirituale, il mostruoso circolo vizioso 
che crea nella vita m^ale di popoli 
interi. Questa è la cancrena che minac¬ 
cia più seriamente e da vicino l'uma¬ 
nità. Da questo punto di vista noi 
siamo più pessimisti di Kautsky il qua¬ 
le nel IQ17 si il udeva ancora (p, 671) 
che le * dittature * non sarebbero riu¬ 
scite a coalizzarsi contro le * demoera* 
zie » (* Zum Gtilck ut dai nicht 
fiìrchten » : per fortuna questo non è 
da temerei) e che in ogni caso esse 
avrebbero trovato un insuperabile osta¬ 
colo nella loro insufficienza economica 
e finanziaria. 

Ora c chiaro invece — c'è bisogno 
di spendere ancora molte parole per^ 
dimosirac 1 o ? — che il pericolo è ini' 
minente e gravissimo : ma a superarlo 
non basti rifugiarsi nella considerazione 
di quell'orrore e di quella ferinità della 
guerra cui abbiamo più sopra accen¬ 
nato, Quest'orrore e questa ferinità co¬ 
stituiscono oggi — per quanto siano 
assurdi 1 inumani — un elemento del¬ 
fino ani tà 1930» Questo I i] fatto ehi 
bisogna guardare con occhi chiari r 
freddi. Non bastano a vincer o il no- 
rro disgusto c la nostra ripulsioni uma¬ 
na : al contrario se questo disgusto t 
ce questa ripulsione si fanno assoluti, 
ce inibiscono le nostre reazioni, se pa¬ 
ralizzano le iniziative purificatrici di¬ 
vengono essi stessi cause concomitanti 
del propagarsi della cancrena» Reagir* 
bisogna contro la guerra : e se per U 
bestia ita degli avversari o per la sin* 
gohrità delle circostanze la lotta con¬ 
no La guerra portata inevitabilmente 
rul terreno stesso della guerra non 


gna esitare a scendere anche su quel 
terreno. 

* In verità -- ammonisce K. — 
non ri definiscono chiaramente i com¬ 
piti della Iona per a pace con la pa¬ 
iola d'ordine : guerra alla guerra. Que¬ 
sta parola non fa ne suna differenza 
fra i diversi belligeranti. Essa si pro¬ 
pone soltanto di ostacolare in sè e per 
se il ricorso alla guerra senza occuparsi 
affatto de le cause della guerra. Non la 
guerra alla guerra, ma la Iona contro 
k cause perturbatrici della pace, contro 
quelle che generano la guerra, la ridu¬ 
zione all'impotenza dei nemici del a 
pace : questo è quello che noi» noi so¬ 
cialisti di tutti ì paesi, noi dril'Inttr- 
nazicnak socialista fedéle alla pace, 
dobbiamo proporci come fine » (pagi¬ 
na 67 3), Dal che risu ra chiaro che se 
a un certo punto, per i nostri stessi 
errori o per gli errori altrui, i nemici 
della pace se vdono in guerra c non 
v'è altro mezzo ptr ridurli all’impo¬ 
tenza che la guerra stes a, questa guerra 
deve essere dolorosamente accettata co¬ 
me un dovere» 

Purtroppo esiste ancora in certi so¬ 
cialisti uno spìrito e un'educazione per 
cui La guerra è pensata come qualche 
cosa già a di fuori della vita e della 
storia. Si tratta in molta parte di un 
residuo di vecchie posizioni positivisti¬ 
che (che non hanno niente a che fare, 
del resto, col marxismo* in forza delle 
quali è stato postulato, in un periodò 
storico ^dativamente tranquillo, uno 
sviluppo lineare e progressivo della so¬ 
cietà umana da cui sarebbe espuso o 
regolarmente e gradatamente eliminato, 
con sicurezza * scientifica », il fenome¬ 
no guma- Tra la vita f la scienza (o, 
per meglio dire, ia loro carica tuia di 
scienza) questa brava gente dà torto... 
alla vita ; e siccome la realtà continua 
2 offrirci costantemente casi di guerra, 
essi guardano a questa realtà come a 
un'aberrazione « antiscientifica » che si 
risòlverà da senza bisogno di dolori, 
di lotte e magari di contraddizioni» 
quando la viu ri deciderà a rientrate 
nei binari della scienza, 

La lettura delle 600 pagine in cui 


K. riassume gli sforzi, i tentativi, c 
generose illusioni, gli errori stessi con 
cui gli elementi più consapevoli dd 
l'umanità hanno cercato, per secoli e 
secoli, di liberarsi definiti vamente dalla 
gite-ria. da Tingiustizia e dalla servitù, 
ci richiama» per nostra fortuna, a una 
visione piu modesta delle nostre possi¬ 
bilità e, nello stesso tempo, a una con¬ 
cezione più alta e complessa del nostro 
dovere. Per agire sul a vita, per modi¬ 
ficarla e migliorarla, bisogna anzitutto 
accertarci : accettarla con tutte le sut 
necessita e anche, quando è necessario, 
con le sue contraddizioni- Guai a co¬ 
loro che si illudono, poveri barbassori, 
di giudicarla c di dominarla ritirandosi 
cu un picco isolato mentre tutto intorno 
infuria la tempesta I $ C'è innanzi alla 


vita dice Orando morente nell'un- 
geliva di Leo Ferrerò un'altitudine 
da prendere che è vitale 0 non tale. » 
Quest'attitudine vitale è quella — pas¬ 
siamo ora dalla poesìa alla politica, os¬ 
sia da una forma della rcab| a unta tra 
— che faceva dire 1 Wilhelm Lkb- 
kneebt, in occasione del 5* Congresso 
delle associazioni operaie tedesche a 
Norimberga, nel 1 8ù8» le seguenti pa¬ 
role ; « Uno degli orato - 1 che mi han¬ 
no preceduto ha parlato in favore del 
disarmo generale. Anch'io sono favore¬ 
vole ad esso. Ma esso non potrà realiz¬ 
zarsi che quando tutti ì nemici dei po¬ 
poli faranno stari ridotti all'impoten¬ 
za... Noi non abbiamo ancora com¬ 
piuto intera la nostra opera liberatrice : 
ci rimane ancora un lavoro sanguinoso 
da fare (* eìm btutiye Arbeit iu ver- 
ncjiten » ) e un sacro dovere da com¬ 
piere 5 l'abbattimento della Russia, la 
risurrezione del a Polonia * (citato a 
pag, 178). Forse c’è in questa posi¬ 
zione del vecchio Lkbknechi un po’ 
troppo dell ingenuiià e del candore del 
suo tempo, quando il movimento so¬ 
cialista non aveva fatto ancora, per Za 
guerra e per altro, cene sue amare espe¬ 
rienze ; ma questo è ?enza dubbio lo 
spirito con cui i] socialismo deve get¬ 
tarsi e mantenersi nella mìschia. Non 
rinunciare aria critica inesorabile e alla 
denuncia delle truffe con cui, in guerra 
c in pace, la società capitalistica cerca, 
soprattutto nel periodo attuale; di di¬ 
sorientare e di asservire ai suoi fini par¬ 
ticolaristici le classi lavoratrici ; ma non 
perder nemmeno il contatto con le for¬ 
ze di rinnovamento che dappertutto 
fremono nel mondo e saper applicare, 
uri punto e al momento giusto» l'im¬ 
mensa energia ideale che reca in se 
«tesso» 

FERNANDO SCHIAVETTI 


Dui 9u al 30 marzo st tiene a Mon- 
lovidoo il Gougresso intemazionale 

ilei [e democrazie americane. 

E 1 interessali le rilevare nelle in¬ 
formazioni, nei commenti e nelle 
condizioni sottomessi al Congresso 
ila Luigi Antonini, a nome deliViwR 1 - 
rican Fmòov Party (U. S, ÀO la posi¬ 
zione usHunla dagli SLati Uniti sol lo 
lìuii-puìso del Presidente Roosevelt, 
nel problemi intenti ed internazio¬ 
nali, 

si obbiella spesso, soprattutto ne¬ 
gli Siati Uniti, ohe il Ateiu Deal è 
sialo un fallimento u che esso ha 
ostacolato, piuttosto che tf a volito, la 
ripresa. Il fallo sla e he vi 6 stata 
una riprésa e che questa si è effet¬ 
tuata in condizioni assolutameli le 
nuovo che costituiscono un Induhhio 
superamento «iol tradizionale liberi¬ 
smo capitalistico americano. 

Fino al 1933 era esistila negli 81 idi 
Uniti Lina forte corrente dottrinale 
economica ohe sì era lini itala a unii 
sagace cri Lira del capitalismo, senza 
■potérsi mai tradurre in nessun prov- 
vtìdinnenlG concreto. 

Oltre alTeconomiala Daniel [lav¬ 
inomi, oggi quasi compie Lamento 
ignoralo, che Un dal 1320 combat¬ 
teva rimi ivi duali sino economico, il 
liberismo, la schiavitù, pur subendo, 
sotto certi rispetti, un influsso fìsio- 
cr&ticOj in tempi più recenti, subito 
dopo la guerra mondiale, era inco¬ 
minciala una campagna ani i capi tu 3 ri 
3 tica. L'anlioapdatismo di Thorslein 
Votoleu, che però non conteneva nes¬ 
sun aspetto costruttivo, era essen¬ 
zialmente fondalo sulla violenta erri 
lica del capita 1 !Dino finanziario. 8 en- 
za soffermarci su economisti celebri, 
corno John Maurice Clark o VVeslej 
Ghiir MitolleiI, i .citi studi sono so¬ 
prattutto dì teorìa economica, ci 
basii di citare lì notevole coni tùbulo 
dì Rexiurd <iuy Tugwell, di Ado3pii 
A, B^rle, Unrdiner C, Menu?» Stila ii 
Chase, George t Solile, per indicare 
che una forifssima corrente progres¬ 
si si a s'ltu affermala negli Stati uniti 
prima delffavvenLo al potere del Pr> - 
srienfo Roosevelt e che, per impo¬ 
tenza politica, era rimasta sterile. 

Con tteusevolh questa tendenza ha 
fovea*tenie di manifestarsi per la 
prima voli a, U lìrain's Trust a pro 
una nuova era nella politica oc 0 no¬ 
ni iva e sociale degli Stati te ni li e 
basterebbe questo merito -per giudi¬ 
ca re ì! Xrir Orni un esperimento> non 
sten ut;le ma necessario 
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Non bisogna perciò considerarlo 
coinè un semplice esperimento rifor¬ 
nì strio e approvarli.- u condanna rio 
come tale» Bisogna invece con side- 
torio come il primo risultato di un 
'tingiliss;mn sforzo. 

Ouestoi sforzo, anche se ò sembrate 
j trema turameli te si roncalo da una 
-cric di sentenze rii una OnrEo 811 - 
>rcma in maggioranza formata al- 
ora 41 i.'OnriL'tieri nominati ri* prò- 
lenii reVnbbUrani, cori il orice lui 


Invia l'inizio di uno spirilo sociale 
od economico prutfrmdnimente nuovo. 

Il New DvuL soli al me a Luigi An¬ 
ioni ni in uno (lei suoi rapporti, allua 
<t l'abbandono della vecchia teoria 
Ori grolle» Individualismo e ri 11 ter- 
verde dello Sialo come regolatore e 
cooj-ditintore della produzione, degli 
scambi ù dui consumi », 

Questa logrilazione, clic era rap¬ 
presenterà ip r I rie i pii lane 11 te dal .V«- 
(tonai Industriai Recovery .Uf ;A7- 
RAh relativo all'Industria e dalì'.ri 
grillili uml Axljustment .W (A A A , 
relativo airagricuUura. promulgali 
rì^peltivainente il 16 giugno e il I? 
maggio 1933 e bocriali dalla Corte 
Suprema il 27 maggio lEKÌS o il tì 
gennaio 1936, non è passala .sulla 
storia degli Siali Uniti come una 


semplice misura uccideutaic. Nume- 
rorfe sono le misure sociali» che per¬ 
niati ■mii un ulteriore viluppo del 
movimenta operàio nrhcrtcnno. In tal 
modo, con lo sviluppo assunto in que¬ 
sti ultifili anni dal sindacalismo mes¬ 
sicano, i! amdariiìiimiQ del nuovo 
umido ‘piiini assumere mi colore po¬ 
ri trio riir non lin di sgru /riamente mai 
preso nei paesi dell'Europa ix'cideila 
telo e se Iteli triona lo. 

al sindacali degli Stati Uniti, diri) 
Antonini, sono organizzati» nella 
quasi totali (li, senza ri guarite a di- 
sii azioni di razza, colore, re ligi" ne, 
nazionalità o sesso... La legislazione 
operaia negli'Stati Uniti non fa al¬ 
cuna distinzione tra operai citi Udini 
e stranieri, questuili imi gestendo di 
lutti 1 diritti e di tutte le prnvri 


L 





mbl 





// nolo ohe lo stemma che ha 
atot tato il nuora v una hi aura 

colomba, in campo azzurra? c^n un 
ratinarti lo d'olivo, 

Certo, nessun al fra ma blenni po¬ 
tevo meglio essere svelto dal Pam, 
il ad notili di famiglia ù Panelli, e 
che si proj ont\ in un epoca così tor¬ 
titi fa, nella vita inferirà dei popoli 
v nei rapporti inteniazumati, di eoa- 
sanarsi }n ìin ipaliarntr ad una pe¬ 
ntiva di j ave. La prima dimostra¬ 
zione dì questa suo profonda volontà 
di pare ri sarò offerta in questi 
giorni dal ronlegno che il generale 
Franco, inspirato sì dal fasrfsmo ita¬ 
liana v fvdvsvih ma non meno dat- 
laifo riero spatinata v dalla ComfWi- 
quia dii Gesù iti. adatterà con quelli 
dir aurora rappresentano Tultima 
residuo della Repubblica sjMigttala* 

Mri satin subito agli ovviti vhv quv* 
sin hianvu C(domha r con nel teucro 
hocco un r/tnuìs filo d'olivo, poterti 
motto op}-<> chi un nìr ni e - sscrv jrrW/fl, 
-'fime sìmluìln detta proprio azione, 
da non pò > f, j un m iti i } ni iti c i eu rape i, 

hi testa 1 (e ne Lansbury, il leader 
pacifista del laburismo inglese. Eoli 
ole rifarà addirittura una rat otti ha 
con un intera ut Itero d'olivo nel hw 
hi. Poi seguono, a mezzo passa, i 
'■appreseli tonti utavji^ti del tmeiji- 
snta fra nv tp. n* ; oh isti littori v gli 
a Ideiti ai -e >■' izi postate! e t j ro fiativi. 

Quelli, vhtf sptetp’irono, in un ben 
meditato messaggio, come gii operai 
c ì tnearatmi fatti vecoslo cacchi 

grande interesse ad 
nìeiosniaeiitv al fnit- 


tt ressero tl pia 
andare incontra 
in di NMinai 


Poi 

*J' ' 7; * ^ 


' tigoni}, 
'"ti fthtin 


in ordini e numi 0- 
c Cani Paure. 


/n tenditi uro partire, bene intaso di 
Léna Riunì del 1936 . 

A f/nrlf'epoco, U suo emblema 
arrfhhn richi esiti una svina d'oli vi, 
tuffi giovani v verdi, come la spe¬ 
rati za e fa pura fede dei suoi limpidi 
sogni, v una colomba dai becco piut¬ 
tosto robusto. Paul Paure gii fin 
tagliato Li ria . e ora ha preso il suo 
posto r persino quello di Ltuìsbury. 
Per il suo stemma? una sola cotomini 
sarchia: insufficiente : ce ne vorreb- 
tutto uno stormo, E Poliva, n 
fasei, 

F Min parliamo degli altri Uomini 
di Stato vhv, per il prestigi > lei loro 
nome v Vautorltà dei loro governi, 
è pih prudente, in questo momento 
di pieni poteri, ricordar* yrnerieti- 
mvntv. senta nominare f,e loro co¬ 
lombe tli pace, tjrasstdelle e morbide, 
sano state tutte infittiti* allo Spiedo? 
e ( rami d'olivo non ha a servito che 
a pregni rami* Far rosta. 


i, quasi 
federa- 




La 26 a 
esercito repubblicano 
spaonuolo 


Ci comuitkana dal campo di cemeen- 
trarr.ento di Vcrnol-9ur-Ari6sie, ove so¬ 
no raccolti particolarmente molti dei 
miliziani spagnoli della £0.a Divisione 
repubblicana, che sono stati trafugati 
i timbri e la carta intestata del Co¬ 
mando di quella Divisione» 

Qli antifascisti tutti sono pertanto 
messi in guardia contro eventuali do¬ 
cumenti presentati a nom? dì qiietla 
Divisione. 


deìizu a future dei primi «. Il movi- 
munte operaie è ri usui tu, con l'ap- 
piigiriq guv'urnativù, a far ridurre la 
set Lina mi lavorativa a iO ore o 
spesso a 33 ore e anche imene ; 41 
tende imriire ali'nltenhuente di duo 
giu ini di t >pfiso contee u li vi e siilo 
vacanze pagaie. Il numero degjli ope¬ 
rai mgjLinizzal i nei aìf«-innati ò di 
circa otto milioni, di cui 1 apparte¬ 
nenti alla American Fcdcialion of 
Labor, 3 milioni 250 mila alla C.lJ* 
e 750000 alla Intarmi!ional ladies, 
Gittate ut Work ars 1 Union n uiJ al¬ 
cune lederaziteli minori. 

PàrticOlai^uenli . 1 interessante per i 
lauu atori i l ut iati i è quest'ultima fo- 
deruzlone, di viri Luigi Autuuinl ù 
priimu vice-j irosi don Le. dirigendo, in 
particolare, la Locale HU f che ha jtre- 
su il nome tirila iLvoiuziune del 1780 
il compremle 40 jQ 00 nifi li ali» 
tulli di origine ilaliaiia. La 
zUme di cui :ta [jjirte la laicale 89 
ha ottenuti! vaniagg^ìo^ferirne condi¬ 
zioni lavoraiìui pei' i suoi aderenti 
(35 a in i>re lavorativo alla 5 eLLimana 
convenute in contraili ctelelLivip nati¬ 
la m in una delle paghe, urbi Irato con¬ 
venzionale, una villa pur le vacanze 
a Foresi Park, in Pennsylvania, una 
clinica a New York, ecc.). La Loca¬ 
le su Iia inoltre sviluppato la sua 
prtfpaganda fra gli italiani» specie 
étlrayereo la stampa c la radio. 

Se il sindacalismo americano con- 
Linuerà a svilupparsi alio stesso ri!- 
tuli rii questi ultimi anni, costituirà 
predo una forza politica di primo 
ordine negli Stati Uniti. 

Bisogna perù diffidare di un sin- 
duruitenm preUaimentu economico e 
limitalo alle rivendi azioni economi- 
che e sociali, legittì-misdirne, della 
onera ia. La classe operaia, 
negli Stati Unill come nel Messico, 
fHvr Irmitarei ai paesi in cui è stata 
n un va: nenie organizzala e te cui hi 
minare io di guerra ostaci da no menu 
hi «mi aziono, potrà, anche organiz- 
zalsL noi sindacali» agire in moi.ro 3n- 
lUiouto suda 110 ittica dei rispettivi 
paesi, Dnvrà pciig [1 lai uopo, ulte 
lizzare ranna prmcipuln di cui di¬ 
spone, lo sciopero, non strio por mi¬ 
norare le condizioni di vita degli 


ir 
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operai, ma antdie e sopra tutto per 
dite mie ro le aspi nz inni polii io ho 
del pre Ivi aria lo in lutti i paesi del 
mondo, oltre ohe nel proprio. La 
s irlo duli'uuloimrma politica del pr >- 
loia ina hi è oggi legata al reggini igi- 
monie della liberta in lutti i paosi 
ste bipedi alla dittatura fartela. 
LVstenrione dei fascismo costitutore 
una ; libico,ria sempre ]>s li potente 
per i puczi dio attualmuiile semina¬ 
no ancora Ipjitauissimi dalla sua 
zona d;i rione, il p rote tariate orga¬ 
nizzale dogli Siali Uniti 1 o\ ra par- 
bNriparo a questn [et!a 0 rimm/ìa :-o 
in-n presin e per un tempo indefinito 

al hi -uu Ubarla e .aulonointa. 

ii 
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AGLI STATI UNITI 
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i.x 




nei corso 
Florida, -i 
dov r ha | 

I • T. ., ■ ili 



,vii!u 1E iplac^re di accollare 
ili Max Salvador), Il quale, 
di un giro d* conferenze In 
v frnnato a Daytona Bcach 
rirliito aSPAti dito riunì ad una 
iIikiìuD presone* 

lao u'o del djàconsn era « La lot¬ 
ta p :♦ ]a supremazia nel ^lcd:terra¬ 
nei . s.riv.trinci ha sviluppato la tosi 
[die una plnglultorra e la Francia 
f Lamio penili lo hi gran parte il con trote 
In olir pi t lungo tempo avevano eserci¬ 
tata sui u. hi ori paesi mediterranei, ma 
che tv toro briose azioni 6ono a Lite h 
folto re preicipaJc rii late perdila, 

* La capurità dì otìpaubione» che in- 
duilbluuunic ertele nel paesi raficletl, 
non 0 riitvuta alla torno, intrinseca del- 
nulla fas.dsla 0 ilei Terzo Ketch, ma 
alia ijoPoò'zZii 0 perché non dirlo ? 
— .-riia parziale connivftglza delle poton- 
av de!]'Europa un ride ri Lata Ila dlcbta- 

mtò, Ira ralire» riio nti UJ 35 ringhi!- 
Lma* 111.M 1 reali zzando dite il fatìcismOv 
tv, va fallo dell “Ita Ila un potente elru- 
iiit'irio g 11 guerra, Kpìnee Mussolini in 
Bf lopl i ; il governo inglese sperava che 
ima lungi guerra coloniale avrebbe c- 
tsuurUo le h\rz* doU'ltalla e avi'ebbe. 
pereto', eliminalo il pericolo di unte- 
spai^loiK fa^cUla che avrebbe ruluac- 
rialo gli tu b 1 ics*;] lugleel nel Medi ter¬ 
ra j ivo : min aveva ruoti preso che UAbis- 
h!nia non pnlovi* r^istero a lungo con¬ 
ico un esc retto mode ni 0 di .mezzo mi¬ 
nane di nomini u che II Tarile successo 
avrebbe ^teu eeidtiLo la cupidigia dfil 
dlrlgonh farcititi, Ri aggiunto che Fin- 
ghlHcrra, incapace di convprenderc la 
natura im^ perlai stona del fasciamo dt 
Franco» ne ha favorito la vittoria, la 
quale dovrà risiti Laro in definitiva Jn 
un mdcholinveiilu deiriurpern Britanni¬ 
ca : sa rubli a atrio eu Mietente un ttavo 
aiuto dhdomalteo 4 d economico eoa- 
rezzo al in amen I n apporla n o al raoub- 
hi tea ni per imperite* allo .]>■> Lonze fasci- 
«Ju di aiiitcltersi H Spagna. La speran¬ 
za che un eimlUfln armato scopptai^ Un 
glortin tra hi Germania e la Russia, ha 
indotto il governo inglese a favorire Io 
smcmÈiramcnta della -Gre os lava ceto lo» 


L. I. D 


FED. della «OSELLA « M. Angeloni » 

Sezione di Hayenge, — Domenica 1 1 
ntiLv. ha avuto ilui>go la rìtirdone ondina- 
ria di eezfone. L*i relazioni fatte dà 
Tozzi e dal cassare Tarcl furono ap¬ 
provale od unànlonltù. Si ù poi procedu¬ 
to alta eleaiori dello carichi^ 00 ' 
rlconfermarlo aff’un&nlmlLà 1 
uacenlJ, 

i 

-ri 

Se: , ., Ll _ iyj _ - 

u. s. sl ò ritmila la sezione la qu 
i’altro, ha trai lato* d di'organizzazione . 
del prossimo cungrreao generata della 
filbtJ clic uvnà luogo nel mese dt mag¬ 
gio a Ghamlbery. 

federazione Oli. VERO 

Seilorte di Tolone. -— In una riunio¬ 
ne del mese dS frinorata» la sezione di 
Tolone ha ricusi 3 tuffo In Fed^raalono 
del Varo, f/amico Bussano viene detto 
alFunaniinllù membro del C, N.. Sono 
sLffl ;mdhc eli:LE 1 1 monitori ilei Consiglio 
dire Ulto siella eezlone di Tolone. 



■ 1 



,0 !!* 
Chavnbéry 




SEZIONE DI BASTIA 

Siamo beli di aiiounclarc clic il 1 * 
marao ^3 è rkóetitulta In Co Libica la se- 
zlorm di Barila. 

FEDERAZIONE DELLA RIVIERA 

Seziona di Niz.r.a. - - I»a feeta Indet¬ 
ta da Mei Sezione, (■ tiata rinviata al £ 
aprile, per una maggior c migliore or¬ 
ganizzazione. 1 

SOTTOSCRIZIONE L.I.D.U» 

Lista secónda 

Riporlo fr, 4,4 05,40 
Chicago — La Sezione, parie 
elei ricavato festa a pronte 
lo della LIDU 702/50 

Grenchcn, — La Feda razione 

Svizzera, a mi zzo hombaldi. 

In omaggio alla * Gial¬ 
le Angui ri fi I per Papera ma¬ 
ri lo ria da Jri evolta 111 Spa~ 

gna 512,35 

SsìnteLouis. 

ili cassia 
mezzo 

Argenieull. 

Rehon. — La Sezione 


— Vecchio fondo 
di^te tec&jone, a 
B. 

— Ttenzl 


Mulhouse. -- La SeziunO 1 
Chaumont-sur-Mórne — Iffie- 

eulli diTpu \i conferenza 
CinqiolMnghl 


177,35 

10 

Ì0O 

100 


GO 


Totale fra. G. 067 .— 


E* DOVERE ■ 

DI OGNI ADERENTE 
A GIUSTIZIA E LIBERTA’ 

DI OGNI simpatizzanti:. 

DI OGNI ANTIFASCISTA 
LEGGERE 
E DIFFONDERE 

e Nello 



Rosselli 

di G. Salvemini 


EdizionidìGìustlzia e Libertà 


Prezzo ; 5 






































































































24 Marzo 1939 






v*,' 


fi * 


Il 


f -w 




n - 








La vita «li Bakiinin è una serie 
di iniziative rivoluzionarie sempre 
sconti ite e sempre rinascenti, legate 
le une alle al re dalla sua vivissima 
personalità, piuttosto eh e. ria un 
pensiero unico e direttivo. Ha lat¬ 
to dunque bene Kumiriski a dare 
la forma di una biografia al suo 
studio su Bakunin recentemente 
apparso (1). 

Ciò' che ci appassiona ancor oj*- 
gì. c lo svolgersi della personalità 
del rivoluzionaria* più che Tesprcs- 
sione delle sue teorie. Del resto, 
ogni tappa importante del pensiero 
di Bakuìn coincide spesso con una 
sconfitta della sua rivolta. Ogni 
volta che il mondo contro cui si 
era gettato si richiude su di lui, 
ogni volta che l'Europa rientra in 
un ciclo reazionario, Bakunin at¬ 
teggia il suo pensiero in modo di¬ 
verso e cerca nuova parole e nuove 
verità intellettuali. Ciò" che testi- 
monia della sua magnifica vitalità e 

del suo rifiuto di chiudersi in foi> 

* 

mule astratte. Ma è anche ciò’ che 
fa apparire le sue teorie, 1 suoi li¬ 
bri, articoli ed opuscoli come l'om¬ 
bra della sua azione. 

Forse Kaminski avrebbe fatto be¬ 
ne ad insistere maggiormente su 
questa forma personale ed origina- 
le che prende in Bakunin il rap¬ 
porto tra pensiero e azione. Per 
Marx la teoria diventa presto una 
verità a cui egli attribuisce valore 
scientifico e filosofico, la Lenin c'è 
già l'atteggi amen lo, cosi’' moderno, 
che vede, nelle idee, delie armi, de- 
«iì. strumenti. Era forse utile se¬ 
guire in Bakunin, il tentativo di 
dare innanzi tutto al proprio pen¬ 
siero un valore personale, intimo, 
spesso sentimentale. 

Fin dai primi passi di Bakunin 
un tale problema si pone in tutta 
la sua complessità. £ i primi anni 
sono tra i più appassionanti nella 
vita del rivoluzionario russo, come 
pure della biografia che ne ha scrit¬ 
to Kaminaki. Pei; noi, oggi, quel- 
Fepoca lontana in cui Bakunin si 
libero’ dal suo ambiente e usci’ dal¬ 
la Russia per diventare uomo eu¬ 
ropeo, ci diventa vicina ed attuale 
ripensando ai giovani dei paesi fo¬ 
cosi’ spesso soli in mezzo 
al deserto del conformismo ufficiale* 

insieme come una maledi¬ 
zione e cóme una forza, quelle dif¬ 
ficoltà che egli ebbe da superare 
da giovane e quelle vie tortuose 
che dovette, allora prendere il suo 
pensiero per diventare rivoluziona¬ 
rio. Quel tanto di confuso, di eon- 
tradittorio che sempre resterà nel¬ 
la sua personalità è la conseguenza 
di questi suoi anni giovanili. Avrà 
coscienza egli stesso e tutti i suoi 
biografi lo ripeteranno spesso che 
la sua psicologia è quella di un 
un uomo che conservo* persino da 
vecchio, e certo nella sua maturi¬ 
tà, le rivolte istintive, c la fede sin¬ 
cera della gioventù. 

Kaminaki ai è servito, per il suo 
libro, delle fonti russe pubblicate 
dopo la rivoluzione che sono essen¬ 
ziali per capire i primi anni del ri¬ 
voluzionario. Ha potuto cosi’ trac¬ 
ciare un quadro animalo dei rap¬ 
porti del giovane Michele con Ja 
famiglia sua, poi delle prime ro¬ 
mantiche amicizie e finalmente del¬ 
la sua scoperta della filosofia idea¬ 
lietica tedesca, 

Nella società russa della prima 
parte del secolo scorso, in ritardo 
rispetto all’Europa occidentale, le 
lotte famigliar! che Bakiinin ebbe 
g sostenere, sono paragonabili a 
quello spezzarsi dei quadri fami¬ 
gliar! nel settecento in Francia in 
cui già Michelet aveva visto uno 
dèi sintomi più certi della futura 
rivoluzione, 

C s è qualche cosa del giovane Mi* 
rabeau in Bakunin, E il suo ca¬ 
rattere estremo si rivela già nelle 
forme paradossali che prende in 
lui r a more per le sorelle e la lot¬ 
ta contro il padre* Calosso ha visto 
il primo germe dcll’anarGhia di Vit¬ 
torio Altieri già no IT un ini a infan¬ 
tile dell'astigiano : una simile pri¬ 
ma luce si ritrova curiosamente an¬ 
che in Bakimip. Romanticismo, re¬ 
ligione ideal tata, poi dialettica be¬ 
ghe) Un®, ppn spnq per liti che dd 
modi per cercare e per trovare una 
prima forma cosciente della sua ri¬ 
volta, Molto interessanti sono alcu¬ 
ne lettere glie sorelle in cui egli 
tratta Ja dialettica esattamente co¬ 
me oggi si può’ (raltare il freu^i- 



te sue aspirazioni rivoluzionarie. a\ 
proli lem a slavo, alla parlo rfie toc¬ 
cava alla Russia uri grande rinno¬ 
vali! min euro peto. Romanticismo 
aveva significati^ in Russia forse più 
ancora clic altrove, una reazione 
delle tradizioni rhl parse contro il 
cosmo poi iti sino francese, rivoluzio¬ 
nario ed imperiale. 

Ci sono aurora conservali i do¬ 
cumenti di un’època iti cui Rajkii- 
n in esali ava ta sua Russia tradizio¬ 
nale, « barbara » c non corrotta 
dai fermenti {ieri denudi. Questo 
scili menta si trasfiguri» presto in 
lui e prese ras pel lo più allo* più 
nobile c più fecondo di una gran¬ 
de speranza nelle \ rossi Itili là futuri 1 
democratiche e rivoluzionarie, del¬ 
le genti slave. Bakunin ci appare, 
durante la rivoluzione del 1818* per 
cosi dire, i I M azzini della Russia, 
1 assertore del principio di nazio¬ 
nalità slava ìli lotta vanirò gli im¬ 
peri dello Zar e del Impera tu re di 
Austria. 

Primo rivoluzionario russo, egli 
tenta ili dare all'Europa una co¬ 
scienza più approfondita del l'im¬ 
portanza dei paesi del l'Est. Solo i 
polacchi, oppressi dalla Russia za¬ 
rista, avevano saputo suscitare sim¬ 
patie vera menci larghe Ira gli eu¬ 
ropei liberi. Bakunin Lenin di por¬ 
re i problemi della Polonia in rap¬ 
porto con quelli sìmili della Boe¬ 
mia, della Russia libera e degli al¬ 
tri paesi slavi. Durante la rivolu¬ 
zione del ’48 la sua è* cosi’, un'ope¬ 
ra feconda anche se non a scadenza 
immediata. Quello che avviene in 
questi giorni in Europa centrale ci 
dice come i problemi da lui solle¬ 
vali siano ancora vivi ed essenziali 
per chiunque lotti per un'Europa 
libera. 

K a mi tirici* seguendo l’azione di 
Bakunin in quegli anni a Pozen, 
poi a Praga, ci mostra come i sen¬ 
timenti * slavofili $ del giovane 
Bakunin si erano trasformati e ap¬ 
profonditi diventando rivoluziona¬ 
ri e democratici. Ma, imprigionato 
per la parte direttiva presa nel sol- 
levamento di Dresda, Bakunin sarà 
consegnato allo Zar e imprigionato 
nella fortezza Pictro*e-Paolo a 
Pietroburgo. Là, l’aspetto reaziona¬ 
rio delle sue idee alava sembra qua- 

.scritti moi ene^ cj restano dr que- 
fitepoca © special menile neSH’aJlti- 
cinante confessione che egli redas¬ 
se in prigione e che fu pubblicata 
solo qualche anno fa. L’odio con Lio 
la corrotta borghesia occidentale 
sembra poter ritrovare un’espressio¬ 
ne nell’ammirazione di una Russia 
« barbara » e in con laminata* Il 
problema era sempre presente nel- 
l animo di Bakunin* anche dopo 
tanti anni di separazione dalla sua 
pairia* 


Da Marx in poi, innumerevoli so* 
no stati i facili critici di questa 
sopravvivenza romantica nell'animo 
del rivoluzionario. Tanti astratti 
internazionalisti, tanti ammiratori 
di una storia procedente per vie 
rettilinee e geometriche hanno ir¬ 
riso a tali problemi. Eppure essi eri* 
stono e furono una delle forze es¬ 
senziali della personalità di Baku¬ 
nin. Le idee pericolose non sono 
sempre le più sterili* e il libro di 
Kaminskj è u’ile per ricordarcelo* 
Non è vero che L'incarnazione poli¬ 
tica delle idee più avanzate, frutto 
della più alla civiltà debba cornili* 
dare nei paesi stessi che le hanno 
espresse e create, Cli ideali illumi¬ 
nisti si sono incarnati prima negli 
Stati Uniti d’America che in Fran¬ 
cia. E il comuniSmo ha messo piede 
in terra, dopo essere stalo tan.o 
tempo ride a le dolio avanguardie 
europee, in Russia. E non serve a 
nulla scandalìzzarsene. 


sino* anche so Bakunin inette in 


questi tcpUfHvi una passione e un 
entusiasmo oggi poco comuni* Per 
la prima volta egli cerca cosi di 
fare -con le idee, con 1$ filosofia, 
quello che egli farà poi spesso : égli 
lassorbe 'facendone strumento rii 
vita personale c senti meni ale. 

Al romanticjsiuo dei suol primi 
anni, alla complessità delle &uc a- 
spirazìoni giovanili Bakunin deve 
una delle idee più personali : la 
importanza data, nel complesso del- 


(1) H, E. Kaminski. Bakounint\ 
La vie d’un révoluiionnaire* Au¬ 
tieri 


1 imiziruiè dellTnlèniiiziunale C mille 
cmisi’gucnti lotte contro Marx. La 
*1 ori a di quegli anni è oramai nota 
fin nei demagli ed e Piata troppe 
volti* discussa per parlarne troppo 
brevemente qui. I suoi scritti pole¬ 
mici che si riferiscono a quest’epi¬ 
sodio importante della storia del 
movi intuito operarlo appaiono* ri- 
letli ig^i. troppo contingenti e 
frammentari e non danno che una 
impressione parziale r limitata del- 
Li personalità del rivoluzionario. 
In vece la $ Lei Ire à un Francois & 
scritta sotto rincalzare degli avve¬ 
ri boeri ' i francesi del'70 riflette pie¬ 
namente quell'« istinto rivoluzio¬ 
nario ^ in cui Bakunin sempre fido' 
e che era ceno la il suo elemento 
più profondo e più vero. L'analisi 
delle forze in presenza in Francia 
di fronte al V avanzare delle truppe 
prussiane è condotta insieme con 
spirito minuto ed appassionalo. 
La sua « Le'tre à un Francala $ è, 
nella letteratura rivoluzionaria un 
mteeedente diretto degli scrini di 
Lenin del 1905 © del 1917., come 
mire della storia della rivoluzione 
russa di Tronchi. La necessità asso¬ 
luta, imprescindibile di un solleva¬ 
mento rivoluzionario in Francia 
iter opporsi ai nemici di dentro c di 
fuori è dimostrata con un calore 
che trascina ancor oggi. Ed i suoi 
atti furono d’accordo con le sue 
parole. Il tentativo abortito di sollc* 
va mento a Lione doveva essere, nel¬ 
la sua niente, Tea empio e Finitati* 
va capace di trascinare tutta la 
Francia. La sua critica del « gia¬ 
cobinismo & infrollito dei repub- 
bl ieani francesi ha ancor oggi un va¬ 
lore* Si sente nelle sue pagine come 
nei suoi alti la passione del roman¬ 
tico che aveva assiti ito alle prime 
giornate della rivoluzione deT48, 


che sempre aveva speralo nella 
grande tradizione ili llbeirtà della ^ 
Francia c che acute la ^tui fede pie¬ 
gare sotto il pé-n del l'inerzia del 
popolo francese. Solo la Lonununc, 
di 4M ii Icgiitimameuir Bakunin si 
può chiamare profeta ed iniziatore 
venne a irimiilie.ire in parli 1 il mio 
[ lessi ni r -l ie< » giudizio. Problema 

sempre \Ìm* mirile oggi, quello del¬ 
la Frani la nel futuro rinnovamento 
europeo,, elle ri riflette, in ini mo¬ 
mento ei'lubilr come quello del 
1870. nelle pagine il Bukuuiit. 

m ultimi capìtoli del libro di 
Kaimnski sono dedicati, naturaI- 
men! c 7 all azione svolta ut Italia dal 
rivoluzionario russo, dalle sue pole¬ 
miche con Irò Mazzini. L'autore ave* 
va qui, crune filo direttivo, il libro 
cosi' completo di Nello Rovelli. Via 
qucjlo ultimo studio*, scritto per noi 
italiani, note va essere forse com¬ 
pie’ at© da Katuinski* che scrive per 
un pubblico francese cosi 7 spesso 
ignaro di cose del no- ro paese, da 
una visione più larga sulla situa¬ 
zione italiana dHlVpoca. E non è 
questo che un caso di una critica 
che si può" forse fare a nelle ad altre 
pagine del libro * la volontà di ren¬ 
dere attuale, moderno, Tinteresse 
per Bnkim n ha qualche volta im¬ 
pedito Kaminaki di serbare le do- 
vu e distanze nel passato. Certo al¬ 
cuni dei problemi che Bakunin si 
pose sono ancora attutili oggi, ma 
noi li sentiamo tanto più nostri 
quanto più Bakunin seppe dar loro 
la torma del loro tempo, in accor¬ 
do con le realtà e In cultura dell’e¬ 
poca. Cori’, come si è visto, per il 
problema delle nazionalità, ©osi’ ri 
porrebbe dire per quello della li¬ 
bertà c della rivoluzione* Prendere 
gli uomini del passalo come ban¬ 
diere è infinila.niente meno utile cho 
cercar di capirli e rivivere* oggi, 
nel a réaltà odierna, quelle forze 
elementari ad essenziali che li mos¬ 
sero. Cosi 7 com/e. pieno di fatti e 
di simpatia per Bakunin, il libro 
di Ramili riti resta una appassionan¬ 
te lettura. 

GIANFRANCHI* 



Nuove spedizioni 

in Libia 


Con il piroscafo « Calabria, .sono 
parliti dal porto di Napoli. la scorsa 
settimana, 1.G40 uomini di truppa 
perfettamente armari cd equipag¬ 
giati, diretti In Libia. Li accompa¬ 
gnavano una sessantina di ufficiali 
e un centinaio eli sottufficiali. 


Sono previste altre spedizioni che 
si effettueranno a regolari inter¬ 
valli di pochi giorni Luna dall’altra 
nelle prossime settimane. 


Una severissima censura c stata 
istituita per controllare le comuni¬ 
cazioni epistolari fra i soldati del 
corpo dì spedizione In Libia e le loro 
famiglie. In tutte le regioni della 
colonia i contingenti di polizia, del- 
ro.VLR.A. e del Carabinieri sono 
s.ati rafforzati con rinvio di reparti 
scelti, di recente formazione, spe¬ 
cializzati nri Lavoro coloniale. Nuo¬ 
vi scaglioni di truppa verranno pure 
imbarcati tra poco per l'Africa 
Orientale, ove la situazione è asso¬ 
lutamente precaria. 


nuovo materiale, e spedizioni più 
abbondanti di viveri e rifornimenti. 
Non si può fare nessun calcolo sulle 
risorse del paese per ciò che con- 
cerne la fornitura di derrate ali¬ 
mentari, perchè gli indigeni rifiu¬ 
tano di consegnare I loro prodotti 
agli « invasori *. 


Allarme per gli 

avvenimenti 
in Cecoslovacchia 


Sembra che la guerriglia si sia 
andata intensificando da qualche 
tempo a questa parte, tanto da de¬ 
cidere ii Viceré a recarsi personal- 
mente a Roma. Egli avrebbe fatto 
un rapporto intorno alle condizioni 
attuali del corpo di occupazione ita¬ 
liano, dimostrando l'urgenza di 
provvedimenti che, a suo avviso, 
sono Indispensabili, per far fronte 
ai colpi di mano che gli indigeni 
compiono ogni giorno con maggiore 
audacia, minacciando la sicurezza 
persino nei grossi centri ove 0 pre¬ 
sidio i; aliano è forte e ben armato. 
Il Viceré avrebbe domandato impor¬ 
tanti rinforzi di truppe, invio di 


La manomissione della Cecoslo¬ 
vacchia da parte di Hitler ha sor¬ 
preso gli ambienti politici fascisti 
romani. Sorpresa sgradevole* nono¬ 
stante l'apparente entusiasmo della 
stampa fascista. 


In realtà, in tali ambienti, si ha 
la netta impressione che Mussolini 
non fosse affatto al corrente di ciò 
che doveva accadere, e delia formai 
sopì al >l u. 11 o, - che F avvenimento 
avrebbe assunto ; che Hitler lo 
avesse semplicemente informato di 
una certa azione ch'egli era costret¬ 
to a svolgere per assicurarsi dell'Est, 
senza di che nulla sarebbe possìbile 
intraprendere che comportasse seri 
rischi nell'Ovest d'Europa, 



AVVENTURE 


INTERNAZIONALE 


Si pensa, dunque, da molti che, 
mentre Hitler fa 1 propri affari, si¬ 
curo della condizione di asservi¬ 
mento totale cui l'Italia è ridotta, 
non fa ©he promettere al duce, ad 
ogni sua nuova conquista, la solida¬ 
rietà, l’aiuto, Tamicteia della Ger¬ 
mania, ritardando, di fatto, con 
pretesti continui, il momento in cui 
dalle parole si deve passare alle 
azioni. Nel circoli vicini al duce si 
assicura che questi sarebbe furio¬ 
sissimo per la parte che Hitler gli 
impone da troppo tempo, a scapito 
del suo proprio prestigio. 




VI 





dire ulteriori aggressioni tedesche. Il 
paese più gravemente minacchuo in qne- 
iio momento sembra la Romeni a, verso 
.coi « t ende lo,ep »gmoJico desiderio te. 


* , 


Chamberlain 


,v 


A 


a Birmingha 




Dopo lunghi e terrìbili anni di 
prigionia, dopo una legendaria fli¬ 
sta dalla Siberia, Bakunin riprende 
contatto con l’Europa a tempo per 
ritentare, nel 1863, durante la rivol¬ 
ta polacca di quelTanno, una conti* 
una zinne del suo programma di ri¬ 
voluzione slava antim peri a le. Ma il 
tentativo fallisce e gli anni che se¬ 
guono sono cssenz ialine ut dedicati 
ad un approfondi mento delle sue 
idee. Schematicamente si può’ dire 
che da democratico egli diventa al¬ 
lora anarchico. Come in gioventù 
aveva colorato la sua personalità dì 
filosofia tedesca, cosi’ ora egli as¬ 
sorbe in altissime dosi il positivi* 
amo delFambìente. Della dialettica 
ali res'a un gusto per le idee spinte 

all’est retini e che si convertono nel 
loro contrario c più spesso ancora, 
un amore per le formule parados¬ 
salmente vive* Lo ffciontrfismo e il 
positivismo che egli trova intorno 
a se egli coreav più u meno conscia- 
niente, di trasformarlo in una for¬ 
ma di vitalismo che è- probabil¬ 
mente, H fondo stesso della fede 
anarchica* 

L'esperienza niìi importante dei 
suoi u II ini 3 anni c la guerra franco- 
prussiana del 1870. Si e fissata gene¬ 
ralmente rauegurinne piuttosto sul¬ 
la parte presa da Bakunin nella for¬ 


ba grande novità di questi giorni è il 
-cumbLamento — se le cose non cambie¬ 
ranno ancora una volta — della politica 
inglese ne i riguardi d*Ala Germania. 
dJieiro ringhili erra sembrano mure iure 
o prepararsi a marnare compiliti uno 
gii altri Stati interessati 

La proclamazione del protettorato te¬ 
desco enfia Boemia e la Moravia, la pre¬ 
su sotto tiUeJu sua domanda) delia 
Slovacchia (la cui indipendenza sarebbe 
durala esaltamento quarantotto ore, dal 14 
al 16 marzo), Foccupnrione della Ruta- 
jtia sub carpe lira da parte delle truppe 
ungheresi, questa disgregazione ingomma 
della Cecoslovacchia effettuata con le ar¬ 
mi alta mano e pronte a sparare, sarebbe 
sialo il e colpo dì fulmine * che avrebbe 
svegliato il leone britannico. E' «tato il 
mìnimo snellamente necessario, al dire 
di alcuni, per «vegli a re quest'antico fiera 
il cui sonno zi era dimostralo da lungo 
tempo di una profondità senza eguale* 

Noi discorso pronunziato da Chaiuber- 
lain a Birmingham il 1? marzo — il 
discorso del risveglio — gli elementi co¬ 
miri non sono naturalmente mancati, 
Ogni risveglio dopo un sonno profondo 
presenta dei motivi di ridicolo, soprat¬ 
tutto se ri tratta di un vecchio signore 
abituato a essere rispettato e che si ac¬ 
corge all'improvviso di essere stato preso 
in giro. Ma tìon insistiamo su questo 
punto. Quel che ci preme piuttosto di 
rilevare è l'insistenza c il candore con 
cui il premier inglese ha difeso anche 
in questuili Lima circostanza una politica 
di compromesso così mìseramente fallita. 

€ t falli di oggi — ha dello Chainber* 
JaÌTi — non possonu cambiare i"fatti che 
hanno avuto luogo nel settembre scorso. 
Se avevo ragione allora* ho ragione an¬ 
che oggi* » RhJOgua confessnre che si ri¬ 
mane sconcertati dinanzi a lina logica di 
questo genere. GH avvenimenti di oggi 
hanno appunto dimostrato che le conces¬ 
sióni fatte a Monaco alla Germania non 
sono servite ne a moderare gli appetiti 
di Hitler nè ad assicurare quel mìnimo 
dì pace e di stabilità sui cui altare le 
i a o7H'c*rioMi slesse era no state ùtile* Le 
concezioni in parola non hanno contri¬ 
buito in nessun modo u disperdere il pau¬ 
roso fantasma di una guerra : ì hanno 
reso anzi più vicino e molto più sensi¬ 
bile. 


moderazione e alla saggezza, di ristabilire 
la Cecoslovacchia noi suoi vecchi con¬ 
fini... 

Tutto questo deve essere dello non per 
il piacere dì polemiche retrospettive, ma 
per conirihuire a mettere un certo freno 
rii abitudine ormai diffusa — dotpo che 
è stato commesso un errore debitamente 
preveduto, analizzato e invano scongiu¬ 
ralo —* di non voler nemmeno tirare le 
conseguenze pratiche deiresperiema futi a 
al fine, j=e non altro, di non prepararsi a 
ripeterla indifferentemente per l'avvenire* 


Urrà]tra affermazione di Chambcduiu 
su cui sembra opportuno di richiamare 
Tallo ozio nc d £ tutti coloro che non han¬ 
no nò TabiU j dine uè il piacere di farsi 
affascinare da parole senza senso* è quel¬ 
la sfrondo ]u quale imita di quello che 
avrebbero potuto fare nel settembre scor¬ 
so ] Inghilterra, la Francia c la Russia 
avrebbe potuto sarlvura la Cecoslovacchia 
diilTim astone e dalla distruzione. « A ti¬ 
rile m’ noi fossimo scesi in guerra, ha 
detto Ieri uri mente tl miuLiro inglese, o 
se dopa delle perdite spaventai fossimo 
riusciti a riportare una vittoria* non 
avremmo ma ì potuto ricostruire la Ceco¬ 
slovacchia rosi dune ora stala creata col 
trainilo di Versailles. » SI \orrebbe sa¬ 
pere a queste punto quale forza. avrebbe 
pollilo impedire agii alleali, ima volta 
che avessero costretto la Germania alla 


La politica 
di Londra 


A parte queste distrazioni polemiche, 
hi posizione inglese sembra essere ora la 
seguente ; rinuncia a ogni ulteriore ten¬ 
tai ivo di procedere per accordi o compro¬ 
messi a una sistemazione di rappori» con 
la Germania : irrigidimento nella risolu¬ 
zione di non riconoscere Ja conquista del¬ 
la Boemia e della Moravia ; avviamento 
di imitative per stabilire un accorilo di¬ 
fensivo fra tulli i paesi minacciali dal- 
responsione germanica. 

il sentimento die nel settembre dri- 
]’:ilitio scorso Hitler ha fatto a Rcreliles- 
gadeu e n Monaco delle promesse a cui 
in seguilo è vernilo deliberatamente me¬ 
no, è quello che sembra irritare c indi¬ 
gnare di più gli inglesi. Chamberlain ha 
ricordato per disteso a Birmingham gli 
impegni presi da Miller nei riguardi della 
Cottosiovncchia e la riconferma pubblica¬ 
mente fattane nel famoso discordo dello 
Spuri polari a Berlino ($ Garantisco clic 
non nTinteresserò più degli affari dello 
Siilio- czeco. Noi iiou vogliamo czechi 
dentro le nostro frontiere. *). Tulio que¬ 
sto si c dininslr;il<» ora come un inganno 
e una manovra. Inutile quindi qualsiasi 
nuovo tentativo dTarrivare a un accordo 
con Miller, dato clic non ri può più pre¬ 
stare alcuna fiducia alla ?ua parola. 

Lo scambio di noie seguito all'occupa¬ 
zione tedesca della Bocmiu costituisci? 
anch’esso un doni memo Interessante sul 
cambiamento della si: unzione. Alla co tini- 
nicoziane del governo tedesco le princi¬ 
pali potenze hanno risposto rifiutando dì 
riconoscere la legittimità deHWcnpnzm- 
ne. Notevoli, fra gli argomenti apportati, 
in denuncia della Fa Gita del pretesto 
(inniiratlamenfi ai tedeschi in Bnemìa) 
con cui il governo di Berlino ha cercato 
di giuri ili care romipazioue, e la conte¬ 
stazione della validità delTatto con cui 
li precidente Ha eh a ha invocato, in con. 
dizioni che gl! luglievatio ogni libertà di 
decisione, Tintcrvcnio di Hlrler in Boe¬ 
mia, Notevole anche hi risposta di Ber¬ 
li un alle praterie di Parigi e di Londra : 
sono praterie che il governo tedesca non 
può prendere in con rideremo tic * perchè 
mancano di fonda mento politico, giurì- 
di ivi i' inorale >. 

‘■■Di Unte (pierie cose giova prendere 
allo eou cura per poter vaiolare come 
si deve, in avvenire* Tatteggiamento deb 
Tingili berrà e dtdla Frandu» 

Ma la reazione più importarne delle 
grandi polente al delitto internazionale 
rimimelo dalla Gì tu mina è senza dubbio 
l'iniziativa inglese ih procedere a uno 
scambio di idee reni i paesi Interessati 
intorno :ii tnczxi più opportuni per impe¬ 


dì petrolio di cui furila regione è ricco 
iMa anche V Ungheria e la Polonio possono 
esser do un momento aìTaitro esposte u 
gravi minacele ; il colpo fu Memel, con¬ 
tro lo Lituania, lo dimorirai% E 1 proba¬ 
bile pero 1 che la reazione inglese non si 
interesserà che dei problemi più gravi 
e dei paesi più grondi ; e avrà poi 
il coraggio di arrivare sino alle estreme 
conseguenze ? Secondo le ultime notizie, 
l'Inghilterra avrebbe infatti giudicalo 
« prematuro » la proposta russa di tra¬ 
sformare lo scambio di idee fra i paesi 
interessati in uno vera e propria organiz¬ 
zazione difensiva contro responsione te¬ 
desca* Evidentemente Tlnghìlterra crede 
di avere ancoro del tempo disponibile e 
vuol procedere con uno certo prudenza. 
Forse le sembro di aver già folLo troppo 
dando ai rapporti diplomativi con la 
Russia un calore e un'intensità di cui 
non si era mai ovulo Tesempio. 

Tuttavia la logico della situazione è 
una sola e trascina nolenti o volenti in 
una sola direzione ; la lotta contro il 
tentativo tedesco di predominio in Euro¬ 
pa. L'Inghilterra riprende dopo più di 
mi secolo la via che condusse Nelson n 
Trufalgar e ^ellinglcm a Waterloo ? 


L’occupazione tedesca della Ceco¬ 
slovacchia è f per Topinigne pubblica 
italiana, non già una vittoria del¬ 
l’asse, ma una prova di più che Tas¬ 
se è Hitler, che Mussolini non conta 
nulla, e che tanto più va££e saranno 
le condii iste germaniche, tanto piu 
gravemente peseranno in primo luo¬ 
go suUTtalia, lidotta a colonia del 
Reteh. . ... 

hanno avuto la 

I nwva 

azioni- * 


C- 
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delle 

iste alTlnterno del paese, 
q si sono affrettaci a spargere la 
voce che il prossimo colpo sarà ri¬ 
servato all'Italia ; che in compenso 
dàU’appoggio italiano per lo svilup¬ 
po della politica germanica nelTEli- 
ropa centrale, Hitler laseerà mano 
libera a Mussolini nella Spagna ; 
che una metà del bottino cecoslo¬ 
vacco passerà in Italia. 
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Tramonto 
a Madrid 


Intanto, per non essere da meno 
dei suo collega tedesco, il duce sem¬ 
bra prepari un colpo di forza in 
Albania. Comunicazioni segrete so¬ 
no, infatti, .partite da Roma per via 
aerea agli addetti militari italiani 
residenti in Albania* Non si vede 
però in che cosa potrà consistere il 
* colpo > t e molti pensano che, date 
le condizioni di Stato vassallo in 
cui ^Albania già vive da anni, Tim- 
presa fasciata non sarà che una ri- 
produzione abbastanza grottesca dei 
colpì hitleriani. 
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Gli arresti 
di Milano 


111 luifahra regione d'Europa {tua i 
protagonisti sono in gran parte gli sterri), 
ri avvia a una ro nel lì rione provvisoria 
la iragedio che per più di due anni e 
mezzo ci ha tenuto stretto il cuore e 
nelle cui ha amie rano perii! tanti dei 
nastri compagni. 11 Gomitalo madrileno 
di dif eia, dopo aver dispiegalo latta la 
propria energìa nella feroce repressione 
del movimento, cosiddetto comunista, per 
la continuazione della guerra a ogni co¬ 
ri*), ha evidentemente creduto di essersi 
cosi acquietali i titoli c le benemerènze 
necessarie per poter intavolare dei nego¬ 
ziali con Franco ; e gli ha infatti diretto 
(18 marzo) un radiomessaggio per Taper- 
luta di trattative basite stilla possibilità 
dì ottenere una pare onorevole* àia come 
era facile prevedere il governo naziona¬ 
lista. consapevole ormai della inferiorità 
morale in cui si è purio il Comitato di 
Difesa, non intende parlare che di una 
pace vittoriosa e sta flit curi Hi'andò* secon¬ 
do le ultime notìzie, i preparativi di una 
offensiva decisiva* Resa a discrezione o 
interni di stermìnio* Uopo quel die è 
avvenuto, come potrà il Comitato di Di- 
ferii *Ui?citarp le energie morali e mili¬ 
tari neret^urie per arrivare non diciamo 
a una resistenza viti ori osa ina a una ca¬ 
duta onorevole ? 

Ancora una volta resterà dimostrato 
che le furberie e i piccoli calcoli dei 
politicanti non fervono, nelle grandi cir¬ 
co stanze. a nulla, fìcrieiro e compagni ri 
-ono illnri. mitro gl inudo i comunisli, di 
trovare una base d'intesa con Franco \ 
ina for?e essi erano i soli a credere an¬ 
cora, noi pietoso disorientamento del loro 
spirito* che Franco c i suoi colleglli go* 
aerali lottassero davvero**, contro il co¬ 
muniSmo. Non ri sono accorti che la po¬ 
sta del giuoco è ben altra e che Franco 
c riuto fino a oggi ed c ancora una 
marionetta udle mani dei suoi protettori. 


Quindici giorni or sono, vennero 
operati a Milano 130 arresti cima 
fra gli operai ed ì tecnici delle offi¬ 
cine IsoEta-Fraschini, Alfa-Romeo e 
Caproni in seguito alla denuncia di 
due agenti provocatori. 


TL CRONISTA 


Questi si erano infiltrati per co¬ 
mando delTO-V.R.A. — preoccupata 
dell'attività clandestina che non 
riusciva a cogliere sul fatto — aeì- 
Fambiente operaio ; erano riusciti 
ad acquistarvi una certa fiducia, ed 
avevano distribuito essi stessi dei 
manifesti contro il fascismo* 


Gli arrestati sì intesero contesta¬ 
re di aver ricevuto della stampa 
an'cifascista, di non aver messo al 
corrente l’autorità dì Pubblica Si¬ 
curezza; di essere In contatto con 
organizzazioni segrete antifasciste e 
di aver captato a varie riprese le 
comunicazioni di stazioni - radio 
clandestine. 


L’inchiesta, a Milano, non è an¬ 
cora finita ; parecchi agenti speciali 
venuti in missione apposita da Ro¬ 
ma, indagano tuttora ; U fermento 
tra gli operai è grandissimo. 


Una parte degli arrestati, fra i 
quali alcuni professionisti, sono già 
stati tradótti a Roma. 


Numerosi arresti di « sospetti * 
sono anche stati operati in questi 
giorni a Torino, Genova, Roma, 
Trieste. Bolzano. Verona, Brescia, 
Vicenza, Mantova, Bologna ed in 
altre piccole città. 

La polizia ha preso queste misure, 
sembra, in vista delia celebrazione 
fascista del 26 corrente, perchè te¬ 
me dei disordini, data Finquletudine 
e Fostiiità del popolo a causa dei 
preparativi di guerra* 
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Petite rétrospective 


pré - africaine 


Les quetqu.es annèes qui précèdent I rique qui a tant servi à la propagnade 


roventate af maine soni un de s mo¬ 
menti auxquels il faut soavent revenir 
pour comprendre les ressorts et le s fal¬ 
bi esse s cachées da dynamisme fasciste. 
Il y a là une epoque enlre la construc- 
tion et la mise en marche de la machine 
totaiitaire, oà il nous est peut-ètre pos¬ 
si ble d'examiner et détudier rette Cer¬ 
nière mteux qttà tout uutre instante 
!ci méme t il y a deux semarnes, qtiel- 
quun fai&aìt remarque r qu ii n est pas 
sans importarne que Sifone. dans son 
roman récemment traduit en francati. 

Le pain et le Tiri, ait justement choisi 
cette période pour y taire vìvre ses 
perscnnages, Certe*, maintenant, la ma¬ 
chine fasciste est lancée Vers la conquéte 
ef la destruction f et nous ne pouvons, 
souventf, la saìstr que par ses cffeta. 

Tout son effort est concentrò Ven Ea- 
gression * Le regime a supprimé lai- 
mème. à Vintéctear, non certes pas les 
rrjfifjLx tecrihtes qui le rongcnt , mais les 
symptómes mémes de ces maux. Tous 
les témoignages qui nous font connaitre 
de plus près les années préafricaines et M 
plus partiatiièrement, la jeunesse ita- 
Henne de cette epoque nous sonl t matn- 
ienant, d'autant plus ptécieux. 


Les lettres de Dino Garrone qti'un 
éditeur florentin vient de publier (i), 
soni un témoignage très limite, mais 
sincère et intécessant sur ces annèes 
cruciale*. L incetiitude t la confusion, 
Vanxieuse nécessité d'action sy reflétent 
ainsi que la renaissance* au milieu de ce 
désarcot, de quelque ìmtinct sain et vi - 
^oureuAT* A travers ces lettres on surf 
f'aLteofure de ce jeune homme qui part 
d'une exaltation patriotique r vide de 
tout sens profondi oainement masquée 
so us un voile D'Annuntien ou mème 
« répubtkain pour aboatir , peu 
avant sa mort* à une condamnation de- 
sabusée de tout ce qui Eentourc et à 
un désir de plus en plus vif d evasion 
de son milieu. Mort à vingt-sept ans t 
sa vie est a ne expenence ty piqué d'une 
certa ine jeunesse fasciste . 

Il se libera très vite de D r Annunzio * 
Contcairement « ce que cr&ieni beau- 
c otxp détrangers, qui restent souvent 
les seuts admìrateurs de son esthétisTne, 
Vinfluenze profonde de ce poète n r esi 
pas grande par mi la jeunesse ìtalienne. 
Ce qu'on écsiott en Italie t il y a un 
an, à l’occaston de sa mort , nous mon¬ 
na le désert qui s'était peu à peu forme 
amour de fui. 5i le processa continue 
régulicrement, bientót Mussolini resterà 
le dernier epigone d une epoque d'An- 
nuntienne révolue. Garrone écrivait en 
1927 que D'Annunzio* c «^esc un 
harem de mocs avec un poète voìup- 
tueux pour pacha >* Et pour ce sem 
un peu pacitain. un peu dégoùté de 
tant de jeune» Italiens. ces mots sont la 
pire des condamnations. Garrone se li~ 
bòra de D'Annunzio par une Vote qui, 
si elle n*a pas le mefite d une grande 
orÙ7fJ74fiité, est, toutefois, sure et solide. 

C'est Lenthousiasme sincère pour le 
réalisme de V erga qui le sortii du 
<c harem de mots Ce qu'it y a de 
curieux dans son exaltation pour Verga , 
c'esf fa tentatiVe fatte* a frai^ers cef 
écrivait?. de dortner un sens au* mots 
& réalistes v qui inondent tonte la pro¬ 
pagande fasciste et qui imprègnent évi- 
demment le milieu dans lequet vii Gar¬ 
rone. Il a la bouche pie ine d’adjectifs 
teh que « ganìtique i>. * sec nu s>, 

< dur efc. qui sont génécalement l'or- 
nement de Uexattatfon guerrière du re¬ 
gime. C'est la réthorique de Vantirétho- 


mussolinienne. Elle est en perpétuel 
contraste aver la réafifé sumoise* mé- 
fiante et mesquinc de la vie de tous 
les jours , Qui na pas le courage. ou 
la pojsriifVifé- de saisir ce contraste dans 
tonte son ampleur. tàche de donner un 
sens aux mots cn les remplissant d'une 
rèa lite differenti. Jeune littérateuc. Gar¬ 
rone a trotine dans les Malavoglia une 
Vcrité. une vìe réelle. Et tonte còrife, 
pour petite qu elle soìt. est une dertrée 
prveieuse en regime tatalitaire , Elle cx- 
pliqae et rend sincère Venthousiasme cfu 
jeune Garrone pour Verga. 


Ses lettres témoiynent d'une sèrie de 
tentatives psychologiquement s embtables 
à celle que nous venons de dèe rire, A 
peine sortis da domaine littérairc. ces 
imtinets de tibération déviennent imme¬ 
diate me nt beaucoup plus confus et in* 
certains , // ne lui est pas diffkUeWen- 
tendre le creux qui résonne sous tous 
tes mots d ordre du regime, mais la 
sabslitufion par quelque chose de plus 
crai et de plus profond divieni bien 
plus difficile. Il sait très bien t par exem- 
pte, que la prètendue <£ jeunesse » da 
regime est un mensonge. Mais s eulemint 
des rèves sur une autre « jeunesse 
sur une nouvelle generation pure et so¬ 
lide prennenf la place ria vide officief. 


c II y a “ * dit~tl 

grande cnvie (la 
jeuncs» 


dans ces gens une 


fregola) d’aider Ics 
l]s ne savent pas que les jeunes 
s'aident par eux-memes et, aujourd'hui, 
soni très sobres dans la distTÌbution des 
sympathies et des antìpatbics Ceffe 
réserve imtinctiue est, peu de pages ptas 
loir ?* justifiée encore plus clairement, 

< Nous avous le cheniin barre par tout 
un restau d r « Uustres messieurs >* et 
de jeunes qui remplaecnt la mollesse de 
leur cervcau par de reffronterie 3^, En 
connaissant de plus en plus te milieu 
journaUstique italien, tes jugements de 
Garrone deviennent toujours plus pessi- 
mistes ; £ Les jeunes qui ont de I 1 avan¬ 
ce ment, ce sont tous de petits pourlc- 
cheurs, de petits voleurs dans le jardin 
d'autrui, sans un brio d'art ou de di- 
gnite, Sous les apparences de la cui- 
rasse impèllale, Venrouìe le serpenc de 
la démocratk la, pfus ramollie, fatte 
d M a rrange ments t d'intrigues, d’adula- 
tions au gros monsieur, et d’une pru¬ 
dente nauseabonde». Tour à tour ses 
enthousiasmes pour des icrivains qu'it 
renconfre utifour de lui se muent en 
dé^oiJt et en misantropie. Il pense un 
moment pouvoic fonder un journal 
« strapaesano ^ at^c Malaparte. Uen- 
treprìse se perd dans le brouiltard > n a- 
boutit pas r et la lecture des derniers 
livres de Malaparte le porte à conciare 
que celui-ci a son « talent liè étroite- 
mene par ses cheveux ucides de brillan¬ 
tine ij>* // aime, passionnément, la na¬ 
ture , la campagne , mais quand il re- 
trouve dans tes polèmiques des jour- 
nmx des argumenfs qui deoraienf al¬ 
le? dans te mème sens que ses senti- 
ments, il lui est facile de fai re la com~ 
paraison entre le Vrai et le faux. entre 
la sincèri té et le memonge * Il fui un 
temps ou le s jotrrnaux èfaienf inondés 
par le « refour à la terre », Et natu- 
rellement tous les littératenrs du regime 
s*y jetèrent par ordre superieur. Mah * 
dit il acce raison, « toutes les polémi- 
ques ont un fond personnel. Meme cct 
antiurbanisme dont on parie tant, est 
au fonti un argumcnt pourxi, sorti par 
des gens qui vivraient. s ils le pou- 
vaient, a Rome ou à Paris, avec la 
garsonnière et la haute charge politi- 
que // est tentò quelque fois de don¬ 


ner ratsan aux « jeunes de Rome s, 
c'cst’à~dire à ces érrt^aios doni Moravia 
est le plus ty piqué repròsentant r qui 
font du cynisme te cent re de leur per- 
Fonnalité et quelque fois te paini de 
depart peur une Vision crue et nette 
de la réalìtò qui tes enfoure , Mais Gar¬ 
rone est plus jeune , plus enthousiaste* 
plus pautve ef il vit en province : sqj; 
dégout s'accompagne d'un désir de 
nouer des amitiò s sincère*, capubles de 
tècrter a la désagrògation apparire à 
tout tappart humaìn par le memonge 
off idei. La parile la meilleare de ses 
lettres est constituée par i)s fe/rfa/it?es 
de retrouver, au mitica de sa colitude, 
quelque s jeanes capables de s'entendre 
avec lui au delà et au-dessus des orga- 
nisations et des recommandations offi - 
dettes. Il pense écrire avec eu* quefques 
pamphlets de critique et de polémiqae, 
littéraire ou sociale, et le nom de Go¬ 
betti rcvient rous sa piume camme un 
exrmph. Non pas qu'il soit conscient 
de tout le contraste qui met auj^ prises 'd'alfaque. 
le regime sous lequet il vii et rétritfarV? 
assassinò , mais il sait toutefois où ses 
idées peuvent le mener. < Faisons 
quelque chose, par Dieu l Àllons tous 
au confino, ou en p.rison, une bonne 


fois. Ce sera mieux ainsi, Christ d‘un 
Dieu ! & 

Cc bescin d i camion, doni témoìgnent 
teutes Ics pages de ce livre. se sathfaìt 
un moment t pendant les dermers mois 
de Garrone r par un sèjour à Paris, au 
milieu de condii iOns matòrielles très 
durcs. Mais sortir de son milieu, de sa 
province, et ait devenu pour luì un be- 
roin physique. Il scrait curieux d'ana~ 
hjser les ròactions de ce jeune Italien 
en face de Paris : il re rardif, il ròaf- 
firme son origine et ses ìdò-es italiennùs t 
mème natior?alhtes r mais, au fond , les 
mais par istem ne semhlent compir, 
dans sa vie. que camme la dernière 
étape de la déception dont il avait du 
ferVc l expédence en face des réalitòs 
n.e quines et closes de lltalie fasciste. 

Gardcns-nous bien de t;ou/oir tiret 
des ccnséquences trep generale* de rette 
confuse expòrience. Mais quand nous 
voycm te regime toujours lance t;ers 
une ccoguèfe qui se dòvore elle-mème* 
quand oous Ltayons l impossibilitò de 
i'airèfrr ou de ronfile? dont temoigne 
le dynamisme fasciste, rappefo/js^nous 
que dcrrièce h fillade tcute une jeunesse 
fait et r efait en Italie E expòrience de 
la déception. Si la machine s anele te 
processus de désorgjoisafioo, de criti- 
que r d'ennui, redevient immédiatement 
viriti e, réapparait au premier pian. Les 
quclques annèes préafncatnes nous di- 
sent et nous montrent clairement ce 
phòncmène de dòsagrégation. Ce n'est 
pas sans raisor? que Mussofioi lan$a 
cn Abtjssinie r ce n'est pas sans raison 
qu'it doit foujourr rester en position 



Le Séoaf italien* dont l'origine re- ■ La riforme du /ov?cffO/?oemei3f da 
mente à la Chat te consiitutìonnclle du Sénat n'est, nu fond, qu'tme sìmple ap- 
4 mars 1848, octroyée par le roi Char- I pendice à la réforme parfemeofaire fas~ 


Jean-Jacques, 


U 9 Lettere di ì)hw Garrone, Vallecchi* 
Firenze. 
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AAIBRIOA. — Un gruppo dì 
imi ri tu recidenti in una 
lontana città del Paeifl- 
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a n [}, cL. ", 10 al Comi- 
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m UN MS AIRES, — Mimi. 
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MUNTONE, — Per p!ie il 
giornale p<€6fl vivere c? 
così continuare la lotta 
ci>nirò il nemico del prò- 
lei mìa Lo, -perchè po^sa 
Iiviier alla la bandiera <bd- 
V mltfatìeiistmj, essere di 
sbrmdo e dt esemplo a 
chi dovesse perdersi per 
Uà strada : Bìtio llonorè 
10 ; Arnoschi Duole 5 * 
Brauzl 5 ; Oìampolinl 3 : 
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: Vanucci 3 ; Magmmi 
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5 : Buftl 5 : Capponi 
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Oggi in Spagna 


Domani in Italia 


Prefazione di G« Salvemini 


Il libro è venduto a 15 frs. 


Edizioni di « GIUSTIZIA e LIBERTA » 


ics Albert du Piònjont, vieni de vote 
modifter d une fa^on radicale son mode 
de forretionnement par la lai constila- 
live de la Chambre des Fameaux et des 
Corporation*. Cette rclcrme n'est pas 
une sìmple modificaiìon du rèqlement 
intcricur du Sénat, comme il pourrait 
remòter à première vue : elle emporte, 
au contrarre, une mainmise immediate, 
pieine et volière du gouuernement fas¬ 
ciste sur la Haute Assemblèe it ai tenne. 


Le Sénat italien 
avant la réforme 


Le Sénat. il faut le rappeler, jouait 
en Italie le ròte d'organe de conserva- 
tion de Vordre constitué ; cel ordre 
comportati aVant tout l'existence d'une 
institution superitene, la Couronne, et 
de certames garanties constitutionnella 
des libertòs individueltes, contenues dans 
le Stanato dr 1848, La haute autorità 
qui étatt reconnue aux sénateurs fit que 
ceux-ct ne purenf pas ótre nommes par 
le r oi r sur V indiati ve de son Premier 
Ministre (Loia de 1901 cr de 1925, sur 
les proroga tjvcs et a t tribù tions du Pre¬ 
mier Ministre ), d'une fa^on entière- 
rr.eut drerétiennaire, mais durent ette 
choish dans une serie de z 1 catégorie s 
dC noi abilitò*. Les sénateurs ainsi nom¬ 
mes étaient valide* par le Sénat, qui 
était juge de la valeur de leur* titres* et 
jouissaient de leur fonction à vie. 

Les pativotrs du Sénat étaient rden^*- 
ques à cciìo: de la Chambre des Depu¬ 
tò* ; le Sénat était un orgime indispen- 
sable à la confection et au vote des lois, 
qui ne poaVaient devenir des loh du 
royaume qu'après l'approbation de cette 
assemblée. Ajoutons que le vote n'était 
acquis qu'après fapproòafiort de E as¬ 
semblée pténière des deux Chambres. 


La 
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di 


Elle concerne seulement, pour le Sé¬ 
nat. à la differenze de la Chambre des 
Faisceaux et de* Corporations. son fooc- 
tionnement. 

Le t?Qfe des lots par des commissione 
r estreinte* de Easscmblée est adopté, 
pour le Sénat comme pour la Chambre. 

De cette fa$on, il est posstble, en fait, 
de faire adopfer quelque tot que ce sott 
par le Sénat, repcésenté par une de ses 
commmions. La délibératìon et le vote 
deoant J*assemblée pténière ne sont plus + 
en principe , indispensabh *, On ac rive, 
de la sorfe, è donner une apparenze de 
consfi(u/ionoa//fé à de* décisions adop- 
tées par une tommission speciale et tes¬ 
treinte, nommée au seut effet d'appcou- 
t;er une mesure que le gouvernement a 
bien votila lui soqmettre. 

Cela entratile la pos$i6j7ifr, pour te 
gouvernement. qui est aujocird /jui mat- 
tre de la nomination des sénateurs, d'oh- 
lenir, par une fournée de sénateurs. 
qu’it nommera ensuite ò la commi ssi on 
speciale chargée d'adoptec la loi, le vote 
de toutes tes mecures deuant le$quelles h 
Sénat aura manifestò Eintention de se 
rehtffer. 


i^ru3£irquo7?s qu'en fait une hypo- 
thèse de ce genre ne pourra presque cer¬ 
tame mcnt jamais se prodotte. Le Sò- 
nat, qui a adopté avec unc bonne grdee 
evidente le* première* violations fascia 
tes du Statuto et a permis au nouueaa 
regime de s'ìnstalter comme un regime 
d'ordre, gràce à son appai presque ìn~ 
ronditioneL subii aujourd'hui le* consé- 
quemes de son asservissement. Le Règi- 
me, devant lequel il s est vilemem cour- 
hé, h foute aua: pieds sans croinie. 


ciste en generai Certaines considera - 
fioos generale* peuvent étre fattes. nean- 
rnoms à cct égard. 

La thè se dune réaction venant des 
milteux ccnserVatcurs au Fascismo cir¬ 
cuìe parfois avec une bienueillante 10- 
sistanze dans les milieux europèe^, qui 
espèrent par là. oblenir l appai d'une 
Italie conservatrice contee les regime* 
-4 totalitaires v. C'est ainsi qu'au mo¬ 
ment de s accorda de Munich on avait 
variò d'une résrtdnce de la Maison de 
Savoie aux ambì tions allemande*, d'une 
oppKHiffon de EEtat Maior Generai à la 
mchilisation en Italie * 

Quand mime une ielle réaction se 
produirait-elle qu elle entramerait deux 
ordrcs d’hypothèses. 

Ou bien par impossibte. une r éac^ 
ùon conservatrice aurait rahort du Fas¬ 
ciame, ce qui requérerait l adhésion de 
Earmée. et, par suite des masses popu- 
laires qui la composent : /f faudtait 
alors craindre Einstauration d'un nou- 
veau type de regime de réaction sociale . 

Du bien. ce qui est beaucoup plus 
probabte, Eimpu issane e à laquette te 
Fasci*me a condamné quelque réaction 
legale que ce soit, empecherait les conser¬ 
vatene* et, éventuellement . le Sénat. de 
réduice ou détruire sa pu issane e, 

Dan ’ ces deux cas on déduìt que seu- 
Ic unc msurrec/forj populaìre est stracep- 
tiblc de renverser le Fascisme et d'ms- 
tiiuer un ordre noti vena. 


GIUSTIZIA E NBERTÀ’ 

GRUPPO DI PARIGI 
A cominciare da domenica pros¬ 


sima, 26, i locali del nostro giorna¬ 
le sono aperti in permanenza, tut¬ 
te le domeniche, dalle 10 alle 12, 
per 1 compagni del gruppo di Parigi. 

I dirigenti del gruppo vi saranno 
sempre presenti, e sarà cosi’ consen¬ 
tito un maggiore e più cordiale con¬ 
tatto fra i compagni* 


FESTA FRANCO-ITALIANA 


a benefìcio delle vittime poetiche e 
particolarmente di coloro che vengono 
dalla Spagna : Salto des Loisira du I3C% 
&2, rue Rocheohouart, Paris IX* (mè¬ 
tro : An vers, Cadet, Sarbès-Rocho- 
eh 0 uart), SABATO 25 MARZO, ore 21- 
La festa è indetta dai P.SJ. (Sezione 
di Parigi) e dàl Gruppo v Ma late sta j* 


GABINETTO DENTISTICO 

47 bis Boulevard de Charonne. 
PARIS (IP) 

Protesi Moderna — Oro — 
Poroellana — Acciaio 
Consultazioni dalle ore 9 alle 
ore 20. 

SI PARLA ITALIANO 


ANTONIO GREGGIO 
Parrucchiere italiano, per uo¬ 


mo e signora, 135, aventie Pas¬ 
teur, Bagnolet (Scine) a due 
passi dal Metro Mairle des Lilas, 
Lavoro accurato e permanente 
garantita* Speciale riduzione a 
chi presenterà questuano un rio. 


CALZATURE DI LUSSO 
E LAVORO FRANK 

flSAftCY, 66, rue Samt-Drtier, NANCY 

Casa rarcomandaiisslma 
alla rolotiia itrtliiua 


Le Gerani: Marcel CHÀRTRAIN 

Imprimerle S.FJ.E. 

29, me du Moulin-Joly* PARTS (11*) 


La fine della Slovacchia 

11 Travati dì G iuevra pubblica una 
lettera da 33ra risia via m cui si danno 
alcuni interessanti dettagli sult occupa¬ 
zione tedesca della Slovacchia. 11 dram¬ 
ma boemo ha fatto, non senza qualche 
ragione, dimenticare la fine della Slo¬ 
vacchia. piccolo paese che ha pagato 
col giogo hitleriano le sue velleità di 
indipendenza. Il vero agente slovacco 
della penetrazione tedesca è stato, piu 
ancora che non Tiso, Durtsehanski. 
che comincio’ col mandare,un telegram¬ 
ma ad Hitler* chiedendo aiuto e fir¬ 
mandolo apocrifamente col nome di 
Tiso, 

Nella notte dal sabato alla dome¬ 
nica, tre vetture con placche tedesche 
traversarono a Bratislavia il ponte sut 
Danubio fermandosi davanti al potaz- 
za del governo. Dodici tedeschi scen¬ 
devano, condotti da Keppler a 
Inqaart. Portavano un ultimatum a 
Sidor , prigioniero nella sede del gover¬ 
no. GU sì domanda di chiedere un aiu¬ 
to a Berlino contro il terrore tze- 
co. Sidor resiste ; Seppie r gli parla 
son un disprezzo simile a quello di 
un amministratore coloniale per un ne- 
grò. Gli si la capire che non è in gio 
cn soltanto il suo governo, ma ture he 
la sua vita. LSirfor risponde che si faccia 
di lui quello che si vuole, che lo si fu¬ 
cili, ma che egli non farà cio T che gli 
si chiede, / tedeschi si ritirano... L'in¬ 
domani ricominciano mettendo gii 


slovacchi dì fronte al dilemma : o una 
Slovacchia incorporata al Ketch o l'en¬ 
trata delle truppe tedesche, polacche, 
ungheresi per lo smembramento del 
paese, Tiso accetta di andare a Berlino. 

11 resto c noto e il corrispondente vi 
aggiunge solo qualche particolare inre-1 
ressa me sulla freddezza de'la piccola 
citta di provincia che c Bratislavia di 
fronte alla sfilata delle truppe tedesche, 

F una scena tipica della barbarie 
organizzata e diplomatizzata fascista* 

Idi di Marzo 

Mentre Hitler celebrava cosi i suoi 
Idi di Marzo, nei giornali ita.iani tro¬ 
viamo, accanto alle lodi delPAsse, una 
serie innumrrevole di celebrazioni e di 
sagre per il ricordo di un ceno numero 
di date storiche da duemila anni a que¬ 
sta parte. C'è la lesta per l'assassinio 
di Giulio Cesare* (una curiosa celebra¬ 
zione per li n regime tirannico). Il go¬ 
vernatore di Roma ha deposio una co¬ 
rona ai piedi della statua di Cesare e 
i militi hanno presentato le armi. 

Il venti marzo ci si è ricordati che 
erano passati vent anni dal discorso di 
Mussolini agli operai dt Calmine, Si 
è inaugurato un monumento e i gior¬ 
nali sono stati pieni di dittrambi. Se¬ 
condo il Corriere della Sera : 

dì quella giornata di Mussolini si 
ricordano ì particolari mìnimi. E si' 
che non c era chiasso . non c erano feste, 
apparali. Mussolini giunse a mezzogìo r- 
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no inatte&ó* staremmo per dire incogni¬ 
to, e prima del comizio fu visto aggi¬ 
unti tutto solo e meditabondo per le 
viuzze del paese. 

Divertente io stile di questo scrivano 
fascista che ha bisogno di un grosso 
sferzo per pensare, sia pure nel passato, 
ad un Mussolini incognito, meditabon¬ 
do e che si muove fuori dal suo solito 
scenario di apparati e dì feste. Tutti 
i giornalisti si affannano a dimostrare 
che a Da mine non si produsse un vero 
sciopero, che si trattava di qualcosa 
di divergo, di addomesticato. Ma in- 
somma ci fu un urto tra operai e pa¬ 
droni e allora il Corriere della Sera si 
precipita a notare che 

Ì dirìgenti delle fabbriche di allora 
non seno da confondere con gli odierni* 

Celebrare il ventennale di uno scio- 

•p- 

pero. \.i bene ; anche so'o pensare ad 
uno sic0peio odierno,., non sia mai ! 

Piti difficile è trovare citazioni pre¬ 
cise nei lunghi articoli dedicati al ven¬ 
tennale della fondazione dei fasci. Le 
parole di Mussolini dell epoca riprodot¬ 
te ora sona rade. rade. Un sansepol- 


cristai brevettato sul Corriere della Sera 
per esempio se la cava cosi T : 

Ribadì rg la concezione tendenzial¬ 
mente repubblicana Mussolini ne pone t 
con vedute da statista, la questione della 
monarchia : Non saremo noi a fare 

il processo retrospettivo e storico della 
monarchia k 

Dopo di che si passa a parlare d'al¬ 
tro, per ancora due buone colonne. 

Razzismo 

II Diorama quindicinate » del Re- 
girne Fascista del 1 s marzo c uno dei 
documenti più caratteristici della con- 
fusione portata nel e e ideologie fa¬ 
sciste dal neo-razzismo. II mito di Ro¬ 
ma e il nazionalismo, le elite* c le mas¬ 
se, il dinamismo c la pace romana era¬ 
no già un amalgama sufficientemente 
informe perchè non vi si aggiungesse 
pure l.i razza. Cè, per esempio, un 
Guido de 1 Giorgio che evidentemente 
non ne capisce più nulla e. per con so 
tarsi, scrive, scrive.** 

Gii avversari poco intelligenti del 
fascismo sono i nemici della tradì/.ione 
ir? que! che ansa ha dì piu profondo. 


come normazione metafisica della vita, 
e nella sua applicazione generale ai va¬ 
lori prammatici, nel qual caso si tratta 
propriamente di stile. Si comprende fa- 
edmente come lo stile presupponga la 
norma (!) 

Salvo qualche passo diretto contro 
gli imcletruali. tutto il suo artìcolo è 
in questo stile da sogno di a luci nato. 
Massimo Scaligero scrive tutl'un arti¬ 
colo contro gli ebrei, per finire col con. 
eludere : 

£' un mistero non ancora pienamente 
EL ? £?/afo nè da storici nè da etnologi 
questa solidarietà semitica ìmmutcvole 
nel tempo, persistente presso ad ogni 
■ peci? dì persecuzioni e di avversità no* 
postante l'assenza di urta Patria esistente 
in un popolo le cui origini sono ben 
incerte e che la stessa Bibbia dice for¬ 
mato di sette sangui diversi, oltre a 
quello camitico (egizio) e al frfrsfeo. 

Evidentemente, quando si comincia 
col credere ad una assurdità (la razza), 
e poi inutile fare appello ai poveri sto¬ 
rici o etnologi perchè ve la spieghino. 

nolazioni 

Gli « Annah 0/ [he American /Ica 

dur.y of Politicai and Social Science 

di Philadclphh, del novembre igyft. 

hanno pubblicato uno studio di una 

ventina di pagine fitte di idee e di fatti 

sulla Stampa e Università in Italia 

dì Max A se oli. Lo studio sulla stampa 
* ■%. * * *■ 


italiana deg i ultimi cinquantanni si c 
trasformato, sotto la penna di Ascoli, 
in un tentativo di cogliere l'aspetto più 
specialmente giornalistico e reclamistico 
del fascismo. Si è spesso detto che nel 
dinamismo mussami ano si ritrova l'os¬ 
sessione del direttore dì giornale che 
deve trovare ogni giorno materia per 
. articolo di fondo. Si è spesso visto 
come i mezzi di propaganda politica 
del fascismo si apparentino a quelli 
della publbicità commerciale* Ma Ascoli 
ha coordinato questi vari aspetti attor¬ 
no ad una breve e viva storia della 
stampa in Italia, Il parai rio tra il 
Cernere della Sera e il Popolo d'Italia 
c latto bri!lantemente, anche se forse 
un po’ troppo in rosa per il primo 
quotidiano. Unico appunto forse che si 
potrebbe fare è la mancanza di una ri¬ 
cerca piti larga sui mezzi e sugli inte¬ 
ressi che stavano dietro al Popolo d'Ita¬ 
lia, Esso poteva apparire più libero dt 
altri giornali perchè le sue fonti erano 
più nascoste e meno confessata i. Non 
ri può', forse scrivere, senza paradosso 
che 

gli avvenimenti che finirono nella 
rovina della libertà di stampa in Italia 
cominciarono con un giornale molto 
libero. 

Più breve lo srudio sulle Università. 
E uno studio utile per noi italiani e 
V?tia]mente per gli stranieri, sui mezzi 
usati dal fascismo per asservire la cul¬ 
tura ufficia'e* 

FILIPPO, 























































































































